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V Distribuzione: Copia del presente documento verrà consegnata agli enti sotto 

elencati: 

Prefettura ï UTG di Messina Area V ï 

Protezione civile e coordinamento 

soccorso pubblico 

Piazza Unità d'Italia 

98100 - Messina 

Commissariato di Polizia di Barcellona 

Pozzo di Gotto 

Via Luigi de Luca, 22 

98051 ï Barcellona Pozzo di Gotto 

Comando dei Carabinieri di Barcellona 

Pozzo di Gotto 

Via Aldo Moro, 15 

98051 ï Barcellona Pozzo di Gotto 

Reparto Tecnico ï Log. E Amm. Vo 

Guardia Di Finanza ï Sicilia 

Del Mare, 35 

98051 ï Barcellona Pozzo di Gotto 

Comando Provinciale dei VV.F.F. 

Via Salandra, is 39 

98124 - Messina 

Dirigente Ispettorato Ripartimentale delle 

Foreste 

Via Tommaso Cannizzaro, 88 

98122 - Messina 

Commissario Straordinario della Città 

Metropolitana di Messina 

Corso Cavour, 86 

98122 ï Messina 

 

Comuni limitrofi 

¶ Castroreale 

¶ Merì 

¶ Milazzo 

¶ Santa Lucia del Mela 

¶ Terme Vigliatore 

Ente Sviluppo Agricolo  

Via Libertà, 203 

90143 - Palermo 

Dirigente generale del Dipartimento 

Regionale di Protezione Civile 

Via Abela, 5 

90141 - Palermo 

Dipartimento della Protezione Civile 

Servizio Regionale di Protezione Civile 

per la Provincia di Messina 

Viale San Martino, 336 

98123 ï Messina 

Direzione generale A.S.P. di Messina 

Via La Farina, 263/n 

98123 ï Messina 

 Ingegnere Capo del Genio Civile di 

Messina 

Via dei Mille, is 87 

98123 - Messina  

 

¶ Ordine degli Ingegneri della 

Provincia di Messina; 

¶ Ordine Regionale dei Geologi di 

Sicilia; 

¶ Ordine degli Architetti ï 

Pianificatori ï Paesaggisti e 

Conservatori della Provincia di 

Messina; 

¶ Collegio dei Geometri e Geometri 

Laureati della Provincia di 

Messina; 

¶ Ordine Provinciale dei Dottori 

Agronomi e Forestali della 

Provincia di Messina 
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1 GENERALITA'  

La città di Barcellona Pozzo di Gotto viene dotata di un nuovo Piano di Protezione 

Civile, uno strumento che, sulla scorta della conoscenza del territorio e delle sue 

risorse, definisce le modalità operative per fronteggiare le emergenze di genesi 

naturale o antropica. 

Il piano, redatto in linea col metodo Augustus ed elaborato secondo le linee guida 

definite dal Dipartimento Regionale di Protezione Civile della Sicilia, prende in 

considerazione le condizioni di criticità o pericolosità connesse alla natura e alle 

struttura del territorio, individuando scenari possibili o rappresentando come tali gli 

eventi più importanti che hanno interessato il territorio comunale, e definendo per 

ogni situazione di criticità una specifica azione volta alla salvaguardia della vita. I 

principi ispiratori del piano sono quelli definiti dalla normativa vigente in materia che 

individua quattro diverse fasi o compiti di protezione civile: la previsione dellôevento, 

la prevenzione, il soccorso e le attività di ripristino o di post-emergenza; punti cardini 

che possono trovare pieno compimento nel presente piano qualora lo stesso divenga 

contenitore, costantemente alimentato, di informazioni sul territorio, cioè attraverso 

lôistituzione di sistemi informatici dedicati (database e sistemi GIS) in grado di 

accedere istantaneamente alle banche dati afferenti alle diverse aree tecniche ed 

amministrative (servizi tecnici-manutentivi, urbanistica, servizi sociali, servizi 

demografici, annona e mercati, etc). Il Piano deve inoltre definire le modalità di 

informazione alla popolazione in tempo di pace per prepararla ad affrontare una 

eventuale situazione di emergenza, individuando i soggetti deputati per tale attività. 

1.1. RIFERIMENTI  NORMATIVI                                                                                                

È necessario accennare al quadro normativo vigente in materia di Protezione Civile, 

al fine di mettere in evidenza i parametri giuridici in ambito di pianificazione di 

emergenza. 
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I principali riferimenti normativi sono di seguito elencati: 

¶ DPR 06/021981, n° 66; 

¶ Legge 24/02/1992, n° 225; 

¶ DPR 21/09/1994, n° 613; 

¶ Legge 18/05/1997, n° 59; 

¶ D. Lgs. 31/03/1998, n° 112; 

¶ Legge Regionale 07/06/1994, n° 22; 

¶ Legge Regionale 31/08/1998, n° 14; 

¶ DPRS 15/06/2001, n° 12; 

¶ Legge 09/11/2001, n° 401; 

¶ Legge 12/07/2012, n° 100. 

 

1.2. QUADRO  NORMATIVO:  DALLA  LEGGE  N. 225/1992 ALLA  

LEGGE  N. 100/2012 

Il presente Piano comunale di Protezione Civile rappresenta la revisione e 

l'aggiornamento del precedente Piano Speditivo dell'Agosto 2006. La revisione 

complessiva si è resa indispensabile per l'entrata in vigore della legge n. 100 del 12 

luglio 2012: ñDisposizioni urgenti per il riordino della protezione civileò (che ha 

convertito in legge il decreto - legge 15 maggio 2012, n° 59), ha aggiunto nuovi 

articoli alla legge n. 225 del 24 febbraio 1992 che sanciva la ñIstituzione del Servizio 

Nazionale della Protezione Civileò, con modifiche che la rendono più in linea con i 

canoni attuali di sicurezza. Il piano individua con la maggior precisione possibile il 

punto da cui partire per migliorare la conoscenza delle pericolosità e dei rischi 

territoriali, e quindi affinare gli scenari e con essi i modelli di intervento. 

Il piano di Protezione Civile va considerato un punto di partenza e non un punto di 

arrivo, per diverse ragioni, esso pianifica il da farsi nella gestione delle emergenze, 
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sulla base delle attuali conoscenze dei rischi territoriali. È evidente, quindi, che la sua 

efficacia è direttamente proporzionale al livello di conoscenza del territorio e delle 

sue fragilità, e si tratta di una conoscenza sempre suscettibile di ulteriori 

approfondimenti.  

La visione di insieme che in questo piano si è riusciti a dare delle varie criticità 

territoriali, siano esse legate per esempio al reticolo idrografico, alla vulnerabilità 

sismica o allôesposizione allo tsunami permetterà da un lato di individuare le porzioni 

di territorio a maggior pericolosità o che comunque necessitano di maggiori 

approfondimenti, dallôaltro lato questa presa di coscienza pu¸ rappresentare un utile 

strumento per ripensare e indennizzare la pianificazione territoriale vigente e futura. 

1.3 I L SINDACO E IL PIANO DI EMERGENZA COMUNALE  

Il Sindaco è l'autorità di protezione civile sul territorio comunale (Art. 15 Comma 3, 

L. n° 225/1992), in un sistema coordinato di competenze al quale concorrono le 

amministrazioni dello Stato, le Regioni, le Province, i Comuni e gli altri enti locali, 

gli enti pubblici, la comunità scientifica, il volontariato e ogni altra istituzione anche 

privata. 

Il Primo Cittadino, dopo le modifiche introdotte dal testo integrato della Legge di 

conversione n. 100/2012, non solo continua ad essere la figura di riferimento del 

Sistema di protezione civile ma tale legge gli affida nuove competenze. In 

particolare: assume la direzione dei servizi di emergenza che insistono sul territorio 

del Comune e il coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alle popolazioni 

colpite. 

Tale legge prevede che ciascun Comune approvi, con deliberazione consiliare, un 

Piano di Emergenza Comunale redatto secondo i criteri e le modalità riportate nelle 

indicazioni operative del Dipartimento della Protezione Civile e delle Giunte 

regionali; Il Piano si basa su studi, informazioni, risorse disponibili al momento della 

sua redazione e necessita di verifiche ed aggiornamenti semestrali per la ridefinizione 
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di scenari e procedure, con la conseguente approvazione delle modifiche da parte del 

Sindaco, poiché la Città è in continua trasformazione, e quindi pericolosità, 

vulnerabilità e rischi non costituiscono scenari statici, un miglioramento complessivo 

della Città si ottiene se c'è una consapevolezza diffusa, sia nelle istituzioni che nei 

cittadini, della fragilità del territorio e dei rischi che ne derivano. Il Piano così redatto 

rappresenta un punto di partenza per la definizione delle criticità presenti sul 

territorio che potrebbe essere incrementato con ulteriori studi ed approfondimenti che 

permetterebbero di trovare delle soluzioni attuabili ai problemi esistenti. Sarebbe 

inoltre opportuno ai fini di una corretta gestione dellôemergenza stipulare delle 

convenzioni con ordini professionali o volontari al fine di reperire risorse umane in 

grado di dare un contributo professionale in emergenza.   

1.4 PREVISIONE E PREVENZIONE  

L'idea di previsione contemplata nella legge n° 225/1992 viene ora superata con 

l'introduzione del concetto di ñidentificazione degli scenari di rischio probabiliò per 

cui sono considerate attività di previsione quelle dirette ñdove possibile, al 

preannuncio, al monitoraggio, alla sorveglianza e alla vigilanza in tempo reale degli 

eventi e dei livelli di rischio attesiò. Rimane vigente l'attivit¨ di prevenzione prevista 

dalla legge n° 225/1992, che si realizza attraverso le singole attività volte ad evitare o 

a ridurre al minimo la possibilità che si verifichino danni conseguenti agli eventi. 

Queste attivit¨, definite ñnon strutturaliò, sono: l'allertamento, la pianificazione 

dell'emergenza, la formazione, la diffusione della conoscenza della protezione civile, 

l'informazione alla popolazione, l'applicazione della normativa tecnica e le 

esercitazioni. 
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1.5 SOCCORSO E SUPERAMENTO DELL 'EMERGENZA  

Il soccorso si realizza, nella nuova definizione della legge n° 100/2012, con interventi 

ñintegrati e coordinatiò, fornendo, alla popolazione colpita dagli eventi, ogni forma di 

prima assistenza. Resta invariata la definizione di superamento dell'emergenza della 

legge n° 225, che consiste nell'attuazione, coordinata con gli organi istituzionali 

competenti, delle iniziative volte a rimuovere gli ostacoli alla ripresa delle normali 

condizioni di vita. 

1.6  PIANI E PROGRAMMI TER RITORIALI  

A differenza della precedente impostazione, che prevedeva che fossero le attività di 

protezione civile a doversi armonizzare con i programmi territoriali, nellôimpianto 

legislativo corrente saranno i piani e i programmi di gestione territoriale, quelli di 

tutela e risanamento del territorio a doversi coordinare con i piani di emergenza di 

protezione civile, con particolare riferimento a quelli comunali ed ai piani regionali di 

protezione civile. 

1.7 IL PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE PER LA CITTAô DI 

BARCELLONA POZZO DI GOTTO  

Al  verificarsi di eventi di eccezionale gravità risulta necessario che il Comune di 

Barcellona Pozzo di Gotto risponda con prontezza e coordinamento adeguati. Il Piano 

predispone attività coordinate e procedure che bisogna adottare per fronteggiare un 

evento calamitoso atteso sul territorio, impiegando tutte le risorse con efficienza per 

consentire il superamento dell'emergenza e quindi il ritorno alle normali condizioni di 

vita. Le linee guida seguite sono basate sulle ñfunzioni di supportoò affidate a 

responsabili che si interfacciano con altri enti impiegati nell'emergenza. 

Diventa indispensabile per la buona riuscita di una operazione di Protezione Civile la 

formazione e l'informazione degli operatori comunali, cui segue l'informazione e 

l'addestramento degli operatori di volontariato e di tutta la popolazione. 
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Il piano è stato redatto attraverso l'analisi di alcuni fattori: 

¶ Indagini conoscitive sul territorio; 

¶ Analisi e definizione dei rischi che insistono sul territorio; 

¶ Valutazione delle risorse disponibili; 

¶ Organizzazione operativa dell'emergenza; 

L'obiettivo è quello di dare uno strumento capace di definire gli eventi calamitosi che 

potrebbero interessare il territorio comunale, prevedere i possibili scenari, 

organizzare una risposta operativa al fine di ridurre al minimo gli effetti dell'evento, 

designare in anticipo le persone competenti cui dovranno essere assegnate le 

responsabilità per un pronto intervento. 

1.8 DAL PIANO M ERCURIO AL M ETODO AUGUSTUS 

Un primo Piano di Protezione Civile per il Comune di Barcellona P.G. fu redatto e 

approvato nel 1998, secondo le indicazioni del ñPiano Mercurioò, il quale prevedeva 

che tutti i Comuni elencassero sulla logica del concetto burocratico di ñcensimentoò, 

tutte le risorse e i mezzi utili agli interventi di protezione civile in loro possesso. A 

tale scopo, dovevano essere predisposti elenchi relativi ai funzionari da mobilitare, 

allôubicazione di ospedali, magazzini, depositi, ecc. da aggiornare annualmente e 

trasmettere ai Ministeri competenti. 

Nel 2014, questa Amministrazione Comunale avvia il lavoro per dotarsi di un nuovo 

Piano di Protezione Civile, redatto secondo i criteri esposti da un nuovo strumento di 

riferimento per la pianificazione nel campo delle emergenze, denominato ñMetodo 

Augustusò. 

Questo metodo (utilizzato dal Dipartimento della Protezione Civile della Repubblica 

Italiana) si basa, non più sul censimento dei beni e dei servizi di protezione civile ma 
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sul concetto di disponibilit¨ delle risorse, ottenibile attraverso lôintroduzione delle 

ñfunzioni di supportoò con a capo dei responsabili. 

Ogni funzione di supporto assomma beni e/o servizi omogenei, quali risorse 

necessarie in emergenza. 

Con lôintroduzione delle funzioni di supporto si raggiungono due obiettivi primari: 

a) la disponibilità delle risorse fornite da tutte le amministrazioni sia     pubbliche 

che private che vi concorrono; 

b) lôaggiornamento di questi dati attraverso lôesercitazioni nellôambito del   piano 

comunale di protezione civile. 

Il Sindaco del Comune di Barcellona Pozzo di Gotto, quale autorità di Protezione 

Civile a livello comunale, organizza la risposta di Protezione Civile sul proprio 

territorio operando in base a quanto previsto nel presente piano servendosi del 

Servizio Comunale di Protezione Civile, di cui si è dotato, e in particolare della sala 

operativa. 

Viene quindi istituito il C.O.C. (Centro Operativo Comunale) con lôintroduzione di 

10 (dieci) funzioni di supporto, che rispondono alle necessità di una pianificazione 

agile e snella per far fronte, con efficacia ed efficienza, alle esigenze operative del 

Comune di Barcellona Pozzo di Gotto, prima, durante e dopo lôevento calamitoso. 

1.9 I L PIANO SPEDITIVO PER IL RISCHIO I NCENDI DI I NTERFACCIA  

A seguito dellôordinanza del Presidente del Consiglio n. 3606 del 28 agosto 2007 

ñDisposizioni urgenti di protezione civile dirette a fronteggiare lo stato di emergenza 

in atto nei territori [é] della Regione Siciliana in relazione ad eventi calamitosi 

dovuti alla diffusione di incendi e fenomeni di combustioneò il comune di Barcellona 

Pozzo di Gotto predispone nel settembre 2008 un ñPiano Speditivo di Protezione 

Civile ï Applicazione per il Rischio di Incendio di Interfacciaò cos³ come disposto 

dallôart. 1  Comma 9, della citata ordinanza. 
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1.10 DAL M ETODO AUGUSTUS ALLA DIRETTIVA (ED IL DECRETO) DEL 2008 

Il metodo Augustus, che aveva una sua validità quando fu ideato, ha avuto poi nel 

tempo dei miglioramenti ed adeguamenti alle nuove esigenze. I provvedimenti che 

oggi lo sostituiscono sono una Direttiva ed un Decreto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri emanate nel 2008. 

Il Decreto del 3 dicembre 2008 ñOrganizzazione e Funzionamento di Sistema presso 

la Sala Situazione Italia del Dipartimento della Protezione Civileò attiva un centro di 

coordinamento nazionale denominato Sistema che ha il compito di monitorare e 

sorvegliare il territorio nazionale al fine di individuare le situazioni emergenziali 

previste o in atto e seguirne l'evoluzione, nonché di allertare ed attivare le diverse 

componenti e strutture operative del Servizio nazionale della protezione civile che 

concorrono alla gestione delle emergenze. 

 

La Direttiva ñIndirizzi Operativi per la Gestione delle Emergenzeò del 3 dicembre 

2008, nel rispetto delle competenze affidate alle regioni dalla normativa vigente, 

finalizza la definizione di procedure operative al fine di ottimizzare le capacita di 

allertamento, di attivazione e di intervento del Servizio nazionale di protezione civile. 

Tali procedure operative disciplinano la gestione del flusso delle informazioni tra i 

diversi soggetti coinvolti, l'attivazione e il coordinamento delle componenti del 

Servizio nazionale di protezione civile, la descrizione del modello organizzativo per 

la gestione dell'emergenza con l'indicazione degli interventi prioritari da disporre a 

livello nazionale per supportare ed integrare adeguatamente la risposta locale di 

protezione civile. 
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1.11 IL NUOVO PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE PER LA CITTÀ D I BARCELLONA 

P.G. DEL 2015 

Stante la legge istitutiva del servizio di protezione civile (Art. 15 Commi 3 e 4, L. n. 

225/1992) e relative modifiche introdotte dalla L. 100/2012, recepita la direttiva1 del 

Dipartimento Regionale della Protezione Civile (DRPC n. 84007 del 19.12.2012), 

vista la legge sul conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle 

regioni ed agli enti locali (art. 108, comma 1, lettera c, D.lgs. 112/1998), nonché sulla 

scorta di quanto indicato dalla Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 

emanata nel 2008, in relazione al modello organizzativo per la gestione 

dellôemergenza a livello locale questa amministrazione decide di provvedere nel 2014 

ad una revisione completa della documentazione sinora redatta e alla stesura di un 

nuovo piano di protezione civile, che riscontra, integra, e sostituisce quanto sinora 

pubblicato. 

 

La pianificazione comunale di emergenza per eventi calamitosi di cui art. 2, comma 

1, lettera a, della legge 225/1992, si dota di due fondamentali strumenti, capaci di 

definire gli eventi calamitosi che potrebbero interessare il territorio comunale (ad es. 

eventi meteorologici e idrogeologici, incendi boschivi, fenomeni sismico/vulcanici, 

etc), prevedere gli scenari che potrebbero scaturirne, organizzare la risposta operativa 

ritenuta necessaria per ridurre al minimo gli effetti dellôevento, designare in anticipo 

le persone cui dovranno essere assegnate le diverse responsabilità per una pronta e 

coordinata risposta. 

 

 

 

 

                                                 
1
 Cfr. il documento ñDRPC n. 84007 del 19.12.2012ò riportato integralmente in allegato 
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In particolare: 

I.Il Piano Comunale di Protezione Civile per la Città di Barcellona P.G. 

Il quale fornisce informazioni relative ai dati di base del territorio, agli scenari 

di rischio, alla pianificazione della gestione di emergenza ed ai modelli di 

intervento. 

II.Il Manuale Operativo di Gestione delle Emergenze di Protezione Civile per la 

Città di Barcellona P.G. 

Al fine di conferire al Piano una maggiore snellezza, il Manuale Operativo 

fornisce elementi utili, in termini di procedure speditive, specifiche cartografie 

tecniche, schede anagrafiche e modelli di censimento danni relativi alla 

gestione delle emergenze di protezione civile. 

1.12 L A DETERMINA SINDACALE N . 13 DEL 01.03.2013 

Il provvedimento iniziale di questa azione di revisione generale (in rispondenza a 

quanto previsto dalla Direttiva del Presidenza del Consiglio dei Ministri del 3 

dicembre 2008) è la Determina Sindacale2 n. 13 del 01.03.2013 con la quale si 

provvede a: 

1) Istituire il C.O.C. (Centro Operativo Comunale) di protezione civile 

2) Costituire n° 9 (nove) Funzioni di Supporto Tecnico-Amministrativo-   

Operativo 

3) Nominare il Responsabile dellôUfficio di Protezione Civile quale Responsabile 

della Sala Operativa 

Le funzioni di supporto costituite in questo piano sono quindi: 

F1: Valutazione Tecnico ï Scientifica ï Pianificazione  

F2: Sanità, Assistenza Sociale e Veterinaria 

F3: Il volontario di Protezione Civile 

                                                 
2
 Cfr. il documento ñDetermina Sindacale n.13 del 2013ò riportato integralmente in allegato 
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F4: Materiali e Mezzi 

F5: Servizi Essenziali e Attività Scolastica 

F6: Censimento danni a persone o cose 

F7: Strutture operative locali e viabilità 

F8: Telecomunicazioni 

F9: Assistenza alla popolazione 

F10: Amministrativa ï Contabile  

A tali funzioni, ed ai loro responsabili individuati in tale Determina Sindacale, si 

demanda sia lôorganizzazione di base per rendere efficaci e vitali tutte le parti del 

Piano di Protezione Civile, sia lôorganizzazione, la direzione e coordinamento dei 

servizi di soccorso ed assistenza alla popolazione. 

La legge n° 401/2001 assegna tutti i poteri di gestione del Servizio Nazionale di 

Protezione Civile al Presidente del Consiglio e, per delega di quest'ultimo, al Ministro 

dell'Interno e quindi al Dipartimento Nazionale di Protezione Civile. La gestione 

delle emergenze Nazionali, denominate eventi di tipo ñCò, ¯ in mano al Dipartimento 

Nazionale di Protezione Civile. In ambito provinciale, invece, le emergenze sono 

gestite dal Prefetto che rappresenta la figura istituzionale di riferimento insieme a 

Province e Regioni. Le emergenze di livello provinciale vengono denominate come 

eventi di tipo ñBò. In ambito comunale, la figura istituzionale ¯ rappresentata dal 

Sindaco, dal quale partono tutte le direttive della catena operativa di Protezione 

Civile per la prevenzione e la gestione delle emergenze di livello comunale o ti tipo 

ñAò. Il sistema normativo esistente determina una cronologia operativa: 

in emergenze classificabili come tipo ñAò ¯ il Sindaco ad avere la responsabilit¨ 

operativa, il quale può, se lo ritiene necessario, chiedere l'intervento del Prefetto, del 

Presidente della Provincia e della Regione Sicilia; nel caso in cui l'evento sia così 

rilevante da richiedere un intervento straordinario, il Prefetto e la Regione Sicilia 
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chiederanno l'ausilio dello Stato attraverso il Dipartimento Nazionale di Protezione 

Civile. 

Il Piano viene accompagnato dagli allegati cartografici elencati di seguito: 

 

 

   

Elaborati 

 

Scala 

Allegato

A 

PDF DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DI 

INCIDENTE RILEVANTE ï Ditta Costa Vito 

 

Allegato 

B 

EXL SCHEDE RICOGNITIVE  

TAV 1 PDF ASSETTO DEL TERRITORIO 1:20000 

TAV 2 PDF CTR ï RILIEVO OMBREGGIATO  1:10000 

TAV 3 PDF    USO DEL SUOLO 1:25000 

TAV 4 PDF CARTA DELLE PENDENZE 1:10000 

TAV 5 PDF CARTA GEOLOGICA 1:10000 

TAV 6 PDF CARTA GEOMORFOLOGICA ï CARTA DELLE FORME DI 

VERSANTE E DEI DEPOSITI  

1:10000 

TAV 7 PDF CARTA GEOMORFOLOGICA ï PROCESSI DI VERSANTE 1:10000 

TAV 8 PDF MAPPA DELLôIMPEDENZA SISMICA  1:10000 

TAV 9 PDF VULNERABILITAô SISMICA DELLôEDIFICATO E DELLA 

RETE STRADALE  

1:10000 

TAV 10 PDF SUSCETTIVITAô ALLôAMPLIFICAZIONE SISMICA  1:10000 

TAV 11 PDF CARTA DELLE ZONE INONDABILI PER TSUNAMI 1:10000 

Piano Comunale di Protezione Civile 

COMUNE DI BARCELLONA POZZO DI GOTTO 

 N
° 

E
la
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o
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o
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TAV 12 PDF REPORT DEI DISSESTI DI VERSANTE E DELLE AREE 

ALLUVIONATE ï EVENTI 2011 ï 2015  

1:10000 

TAV 13 PDF  CARTA DELLE AREE CRITICITAô IDRAULICHE  1:10000 

TAV 14  PDF CARTA DELLôIMPATTO DA ESPLOSIONI DA ATTIVITAô 

INDUSTRIALE 

1:10000 

TAV 15 PDF MAPPA DELLE STRUTTURE SENSIBILI 1:10000 

TAV 16 PDF ELEMENTI STRUTTURE E RETI TECNOLOGICHE 1:10000 

TAV 17 PDF MAPPA DELLE RISORSE 1:10000 

TAV 18  PDF MAPPA DELLE AREE E DEI PRESIDI STRATEGICI DI 

EMERGENZA 

1:10000 

TAV 19 PDF CARTA DI SINTESI PER LE CRITICITAô SISMICA E DI 

TSUNAMI 

1:10000 

  TAV 20 PDF CARTA DI SINTESI PER LE CRITICITAô 

IDROGEOLOGICHE 

1:10000 
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CAPITOLO 2  

INQUADRAMENTO 

AMBIENTALE E 

TERRITORIALE  
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2 DATI DI BASE RELATIVI AL TERRITORIO COMUNALE  

2.1 Inquadramento territoriale  

Il territorio comunale della città di Barcellona Pozzo di Gotto è situato nella porzione 

nord-nord orientale della Sicilia e si dispone ai margini sud-occidentali della piana di 

Milazzo, estendendosi per una superficie di circa 58,90 kmq; si sviluppa tra le quote 

altimetriche 0,00÷1.180 m sul livello del mare, anche se il centro urbano è limitato 

solo tra le quote 40÷70 m s.l.m. 

È delimitato da quattro confini naturali: a Nord-Ovest il mare Tirreno; a Nord-Est il 

torrente Mela; a Sud-Est il versante tirrenico dei Monti Peloritani; a Sud-Ovest il 

torrente Termini o Patrì. Questi limiti geografici coincidono approssimativamente con 

quelli amministrativi. La città, infatti, confina a Est con i comuni di Milazzo, Merì e 

S. Lucia del Mela, a Sud-Ovest con i comuni di Terme Vigliatore e Castroreale, infine 

a Sud-Est, lungo il versante montuoso, il confine del territorio di Castroreale si unisce 

a quello di S. Lucia del Mela3. 

La zona settentrionale ¯ attraversata, in senso longitudinale, dallôautostrada A20 ME-

PA, con svincolo ricadente nella frazione di S. Antonio (al km 46,6 /136,4), e dal 

nuovo tracciato della linea ferroviaria Palermo-Messina (sopraelevata rispetto 

allôabitato) la cui stazione ñBarcellona-Castrorealeò ¯ situata al km 184+247. 

Il centro cittadino è attraversato dalla Strada Statale 113 Settentrionale Sicula che 

ospita contemporaneamente sia il traffico locale sia quello in transito, poiché oltre a 

rappresentare la dorsale di connessione tra il comune di Merì in direzione ME (al km 

42,020) e il comune di Terme Vigliatore in direzione PA (al km 49,250), costituisce 

inoltre lôarteria principale (e pressoch® unica) per la distribuzione del traffico nel 

centro urbano e per i collegamenti con le varie frazioni. La medesima S.S. 113 

                                                 
3
Relazione Generale al P.R.G. del Comune di Barcellona Pozzo di Gotto, ed. 2002 
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permette di raggiungere anche i comuni limitrofi di Milazzo (attraverso la SP72), di 

S. Lucia del Mela (attraverso la SP66), di Castroreale (attraverso la SP85). 

Altra importante strada di comunicazione ¯ lôantico tragitto costiero denominato 

ñTrazzera del Litoraleò4, che collega i comuni che si affacciano sul Mar Tirreno, con 

un percorso di circa 90 km da Brolo a Messina. 

In particolare, tale via assume la denominazione di SP75 attraversando le contrade 

marine di Cantoni ï Spinesante ï Calderà ï Caldà. 

Per una individuazione esaustiva delle vie di comunicazione, degli edifici strategici e 

di interesse pubblico si rimanda alla mappatura effettuata tramite georeferenziazione 

con software GIS. 

Di seguito, si riporta una sintesi esaustiva delle informazioni relative al Comune di 

Barcellona Pozzo di Gotto: 

Dati Generali 

 

Comune BARCELLONA POZZO DI GOTTO 

Provincia MESSINA 

Regione SICILIA  

Autorità di Bacino 
AUTORITÀ DI BACINO REGIONALE DELLA SICILIA 

BACINO IDROGRAFICO DEL TORRENTE LONGANO (008)                           

Estensione territoriale 58,89 Kmq 

n. Foglio I.G.M. [1:50.000] Foglio nÁ 600 ñBarcellona Pozzo di Gottoò 

n. Tavoletta I.G.M. [1:25.000] 

253 I SO ñMilazzoò 

253 II NO ñCastrorealeò 

253 II SO ñMandaniciò 

253 III NE ñFurnariò 

253 III SE ñNovara di Siciliaò 

Sezione C.T.R. [1:10.000] 5 

600030 ñCalder¨ò 

600040 ñSan Filippo del Melaò 

600070 ñBarcellona Pozzo di Gottoò 

600080 ñSanta Lucia del Melaò 

600110 ñMiliciò 

600120 ñRocca Timognaò 

Comuni di prima corona 

(immediatamente confinanti) 
Castroreale, Merì, Milazzo, Santa Lucia del Mela, Terme Vigliatore 

                                                 
4
Relazione Generale al P.R.G. del Comune di Barcellona Pozzo di Gotto, ed. 2002 

5
 Fonte: Regione Siciliana - Assessorato del Territorio e dell'Ambiente (http://www.artasicilia.eu/old_site/web/xcarto/elenco.htm) 

http://www.artasicilia.eu/old_site/web/xcarto/elenco.htm
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Riferimenti 

 

Indirizzo Sede Municipale Via San G. Bosco angolo Via G. Spagnolo 

N. telefonico centralino +39 09097901 

Ufficio di Gabinetto del Sindaco Tel. 0909790246 ï Fax: 0909797417 

E-mail gabinetto@comune.barcellona-pozzo-di-gotto.me.it 

Posta Elettronica Certificata comunebarcellonapdg@postecert.it 
SETTORE VII ï Servizio 1 (Uff. Protezione 

Civile) 
Tel.: 0909790288 ï Fax: 0909790290 

Posta Elettronica Certificata comunebarcellonapdg-settoretecnico7@pcert.postecert.it 

Sito Internet istituzionale http://www.comune.barcellona-pozzo-di-gotto.me.it 

Coordinate 

 

Latitudine, Longitudine (GMS)  38°8'54"96 N;  15°12'40"68 E 

Gradi Decimali (GD)     38,1486;            15,2113 

Uniform Resource Locator (WWL) JM78OD 

Popolazione 

 
Totale residenti (Censimento ISTAT 2011) 41.719 

Nuclei familiari 16.543 6 

Altimetria 

 

da quota 0 e 200 m s.l.m. 61,74 % 

da quota 201 e 400 m s.l.m. 15,78 % 

da quota 401 e 700 m s.l.m. 12,52 % 

oltre quota 701 m s.l.m. 9,96 % 

Morfologia 

 

Porzione di territorio prevalentemente pianeggiante 35,85 % 

Porzione di territorio prevalentemente collinare 54,19 % 

Porzione di territorio prevalentemente montuoso 9,96 % 

Idrografia 

 

Nome corso d'acqua Torrente LONGANO 

Nome e superficie del bacino 
Bacino Idrografico del Torrente Longano (008) 

30 kmq 

Lunghezza dell'asta principale 14,660 km 

Pendenza media del thalweg % 8,4 % 

Quote del bacino 

(origine, media e sezione di chiusura) 
1.113 ï 475 ï 60 (m s.l.m.) 

 
Nome corso d'acqua Torrente IDRIA 

Nome e superficie del bacino (o area territoriale) 
area tra il bacino del torrente Mela e il bacino del torrente 

Longano (008A) ï 22,58 kmq 

Lunghezza dell'asta principale 10,00 km 

Pendenza media del thalweg % 8,2 % 

                                                 
6
 http://www.comune.barcellona-pozzo-di-gotto.me.it/images/statistiche/statistiche_dati_censimento_2011.pdf 

http://www.comune.barcellona-pozzo-di-gotto.me.it/images/statistiche/statistiche_dati_censimento_2011.pdf
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Quote del bacino 

(origine, media e sezione di chiusura) 
799 ï 325 ï 15 (m s.l.m.) 

Tabella 1: Dati Generali 

Lôintero territorio comunale parte dalla fascia costiera, con un andamento pressoché 

pianeggiante verso l'entroterra, per poi arrivare ad una parte collinare. È formato dal 

centro urbano, al centro del quale scorre il torrente Longano (che un tempo segnava il 

confine naturale tra il villaggio di Barcellona sul versante occidentale e Pozzo di 

Gotto sul versante orientale), dai quartieri periferici e da alcuni villaggi extra-urbani: 

S. Venera (82 m s.l.m.), La Gala, S. Paolo e Cannistrà (160÷260 m s.l.m.), Migliardo 

(500÷550 m s.l.m.), Centineo e Portosalvo (60÷100 m s.l.m.), Acquaficara (160 m 

s.l.m.), Oreto, (46 m s.l.m.), Femminamorta (150 m s.l.m.) e dalle frazioni costiere. 

 

2.2 INQUADRAMENTO GEOMORFOLOGICO  

Il bacino del torrente Longano ricade nel settore nord-orientale della Sicilia, 

caratterizzato dalla presenza del sistema montuoso dei Monti Peloritani; 

amministrativamente rientra per intero nei territori comunali di Barcellona Pozzo di 

Gotto e Castroreale. In quest'ultimo ricade per intero il sottobacino sotteso al torrente 

Crizzina che rappresenta lôasta torrentizia principale del sistema idraulico, mentre la 

parte medio bassa del bacino e la parte montana orientale ricadono nel comune di 

Barcellona. La quota massima si raggiunge sul Colle del Re (1180 m.s.l.m.) e il 

torrente, dopo aver attraversato il centro di Barcellona Pozzo di Gotto, sfocia nel Mar 

Tirreno tra le località di Calderà e Spinesante, con uno sviluppo lineare complessivo 

di circa 16 km dalle origini alla foce. 

Il torrente Longano nasce dalla confluenza del Torrente Crizzina con il Torrente S. 

Gaetano, ai piedi della collina di Castroreale. L'asta torrentizia più lunga è 

rappresentata dal Torrente Crizzina, che perciò rappresenta l'asta principale del 

bacino e ha origine dal tratto di dorsale peloritana compresa tra Pizzo Sughero e 

Piano Margi. 
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In totale il bacino si sviluppa su una superficie (superficie piana ortogonalizzata e non 

reale) di circa 30 kmq e lo spartiacque che lo divide dai bacini limitrofi (Patrì, Mela e 

Idria) si sviluppa per circa 32 km passando, da ovest verso est, per Monte Le Croci, 

Acquaficara, Simigliano, Catalimita, Pizzo Sughero (1113 m.s.l.m.), Castello di 

Margi, Colle del Re (1180 m.s.l.m.; quota massima del bacino), Aria Colla, Case 

Migliardo, M. S. Croce (647 m.s.l.m.), Monte Migliardo (651 m.s.l.m.), Tre Finaite, 

Cannistrà, attraversando il cimitero di Barcellona e la collina su cui sorge l'ex 

Convento dei Cappuccini. Il bacino presenta una spiccata asimmetria nella 

distribuzione delle superfici, sviluppandosi in gran parte in destra idrografica all'asta 

principale: i principali affluenti conferiscono infatti tutti da destra e sono dati, in 

ordine, dal Torrente San Gaetano, Torrente San Giacomo, Saja di Santa Venera, Saja 

di Zigari. Una tale struttura del reticolo idrografico è da correlarsi all'attività di 

importanti lineamenti geologico - strutturali che hanno agito e tutt'ora sono attivi su 

questa porzione del versante tirrenico peloritano. 

I bacini idrografici con i quali confina sono, procedendo dalla foce in senso orario, i 

seguenti: nel settore orientale 

ī Area intermedia compresa tra i bacini del T.te Mela e del T.te Longano; 

Bacino minore del Torrente Idria; 

ī Bacino del T.te Mela; 

Nel settore occidentale 

ī Bacino del T.te Termini; 

ī Area intermedia compresa tra i bacini del T.te Longano e del T.te Termini. 

Lo spartiacque meridionale che delimita il bacino, orientato ENE-WSW e parallelo 

allo spartiacque principale peloritano, da cui dista 4.200 m verso nord, presenta una 

estensione assai ridotta (900 m). 

In particolare, esso si svolge dal punto in cui la dorsale secondaria che si diparte da 

Pizzo Batteddu, con andamento ortogonale allo spartiacque peloritano, si dirama in 
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due parti (Località Castello di Margi) che, con la medesima orientazione (circa 

parallela allo spartiacque peloritano), costituiscono gli spartiacque orientale ed 

occidentale del bacino del T.te Longano, rispettivamente condivisi con i bacini del 

T.te Mela e del T.te Termini. Lo spartiacque orientale segue la dorsale secondaria 

trasversale al crinale peloritano, che assume un andamento dapprima NNE-SSW per 

circa 4,7 Km, da Castello di Margi, passando per M.te Lurra (1.007,3 m. s.l.m.), M.te 

Pietra Rossa (1.043,1 m. s.l.m.), Colle del Re (1.179,8 m. s.l.m.) fino ad Ariacolla 

quindi, con andamento circa NNW-SSE toccando le cime di M.te Santa Croce (633,7 

m. s.l.m.), M.te Migliardo (653,6 m.s.l.m.), passando per lôabitato di Cannistr¨ e 

Barcellona Pozzo di Gotto, dove converge verso l'asse del T.te Longano per poi 

seguire l'argine in destra idraulica del Torrente fino l'abitato di Calderà. 

Lo spartiacque occidentale segue la dorsale secondaria, dapprima con andamento 

NWSE per circa 5,2 Km da Pizzo di Sughero (1.112,5 m. s.l.m.) fino a Simiglianò 

frazione di Castroreale (circa 280 m. s.l.m.), quindi degrada verso NNE toccando le 

cime di Serro Cannata (354,3 m. s.l.m.), Pizzo Santa Domenica (313,3 m. s.l.m.) e 

Monte SantôOnofrio (309,9 m. s.l.m.), dove converge verso l'asse del T.te Longano 

fino a Barcellona Pozzo di Gotto per poi seguire l'argine in sinistra idraulica del 

Torrente fino l'abitato di Calderà. Dal punto di vista amministrativo, il bacino in 

esame si sviluppa interamente nel territorio della Provincia di Messina e comprende 

un totale di 2 territori comunali (Barcellona Pozzo di Gotto e Castroreale). I centri 

abitati inclusi allôinterno di tale territorio sono Castroreale e parte di Barcellona 

Pozzo di Gotto, oltre a tutte le frazioni di Castroreale e gran parte di quelle di 

Barcellona Pozzo di Gotto. 
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2.3 GEOLOGIA E GEOMORFOLOGIA DEI MONTI PELORITANI 

Ai fini della comprensione delle cause predisponenti le diverse forme di dissesto dei 

versanti, si ritiene utile fornire un quadro schematico delle attuali conoscenze 

geologiche del territorio oggetto di studio. Il bacino in esame ricade nel settore nord-

orientale della Sicilia, caratterizzato dalla presenza del sistema montuoso dei Monti 

Peloritani. La storia geologica della Sicilia è molto complessa, sia per la sua 

collocazione in unôarea del Mediterraneo che ¯ caratterizzata da unôestrema mobilit¨ 

tettonica, sia per le caratteristiche sedimentarie delle rocce depositatesi in differenti 

domini paleogeografici, sia per le vicissitudini tettoniche che si sono succedute dal 

Paleozoico superiore al Quaternario. Le formazioni litologiche presenti in Sicilia 

possono essere raggruppate, sulla base delle caratteristiche petrografiche, 

sedimentologiche, tessiturali, e del loro assetto stratigrafico, in diversi complessi 

litologici:  

Å Complesso clastico di deposizione continentale, comprendente depositi alluvionali 

talora terrazzati, depositi litorali, lacustri e palustri e detriti di falda.  

Å Complesso vulcanico, comprendente le colate laviche attuali, storiche o antiche 

dellôEtna e le vulcaniti antiche degli Iblei.  

Å Complesso argillo-marnoso, comprendente tutte le formazioni prevalentemente 

argillose del territorio, quali le argille pleistoceniche, le argille azzurre medio-

plioceniche, le marne a foraminiferi del Pliocene inferiore, le formazioni argillose e 

marnose del Miocene mediosuperiore, le litofaies pelitiche dei depositi di Flyschs, le 

argille brecciate e le argille varicolori.  

Å Complesso evaporitico, che comprende tutti i litotipi della Formazione Gessoso-

Solfifera del Miocene superiore, come il tripoli, il calcare solfifero, i gessi ed i sali. 

La struttura geologica della Sicilia comprende tre settori che, da Nord verso Sud, 
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sono rappresentati da:  

a) Unôarea di avampaese, affiorante nella Sicilia sud-orientale e presente nel Ca-

nale di Sicilia.  

b) Unôavanfossa recente, localizzata nellôoffshore meridionale della Sicilia  

Å Complesso conglomeratico-arenaceo, comprendente le litofacies terrigene del 

Miocene medio-superiore (ad es. la Formazione Terravecchia).  

Å Complesso arenaceo-argilloso-calcareo, che comprende tutte le formazioni 

flyschiodi a prevalente composizione arenacea diffuse soprattutto nella Sicilia 

settentrionale (ad es. il Flysch Numidico).  

Å Complesso carbonatico, che raggruppa tutte le formazioni calcaree, calcareo-

dolomitiche e dolomitiche di età compresa tra il Mesozoico ed il Terziario, che 

costituiscono lôossatura della Catena Appenninico-Maghrebide siciliana; si ritrova nei 

M.ti di Palermo, nelle Madonie, nei Sicani, nei M.ti di Trapani e costituisce la 

successione degli Iblei, nella Sicilia sud-orientale.  

Å Complesso filladico e scistoso-cristallino della catena metamorfica peloritana.  

La struttura geologica della Sicilia comprende tre settori che, da Nord verso Sud, 

sono rappresentati da:  

c) Unôarea di avampaese, affiorante nella Sicilia sud-orientale e presente nel Ca-

nale di Sicilia.  

d) Unôavanfossa recente, localizzata nellôoffshore meridionale della Sicilia e 

nellôaltipiano Ibleo, lungo il margine settentrionale dellôavampaese.   

e) Una catena complessa, vergente verso Est e Sud-Est, costituita dalle Unità Ka-

bilo-Calabridi e dalle Unità Siculo-Maghrebidi.   
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 La Sicilia è un territorio prevalentemente giovane, la zona più antica è quella dei 

monti Peloritani, che presentano scisti cristallini appartenenti circa a un miliardo di 

anni fa. La caratteristica composizione rocciosa e mineraria dei Peloritani, monti 

metalliferi, rivela origini geologiche completamente diverse da quelle delle altre 

montagne siciliane. Questi monti, tra i più antichi della nostra isola, rappresentano la 

logica prosecuzione dellôappennino calabro, con cui sono in continuit¨ morfologica e 

geografica e da cui sono separati dallo stretto di Messina. Sollevatisi durante lôepoca 

mesozoica e cenozoica (a partire da 225.000.000 di anni fa) i Peloritani subirono 

numerosi mutamenti: la natura cristallina delle rocce è stata spaccata, frantumata, 

alterata al punto di essere trasformata in materiale sabbioso e poco coerente, detritico, 

che viene facilmente dilavato dai corsi dôacqua e trasportato gi½ dalle fiumare che, se 

non ostacolate nel loro percorso, tendono a trascinare quantità ingenti con grande 

accumulo di detriti a valle. La morfologia ¯ caratterizzata da unôinterminabile 

successione di picchi, crinali e burroni. Dalla linea di cresta stretta e sinuosa, che 

corre ad unôaltitudine media di 800-1000 m., precipitano a valle entro gole profonde, 

innumerevoli corsi dôacqua, che nel tratto medio inferiore si aprono in ampie fiumare 

piene di detriti. Le rocce più diffuse di antichissima datazione sono in parte di origine 

magmatica e in parte morfologica. In prevalenza abbiamo stratificazioni, di scisti del 

Laurenziano, graniti filladi, gneis. I suoli sono spesso di origine arenaria e facilmente 

disgregabili ed asportabili dallôimpeto delle acque. 

2.4 LINEAMENTI TETTON ICO - STRUTTURALI E SORGENTI 

SISMOGENETICHE 

La struttura tettonica dellôItalia ¯ determinata dallo scontro tra la placca africana e 

quella eurasiatica. Gli effetti determinati dalla collisione tra i due continenti sono 

costituiti dalla formazione, tra il Cretaceo Sup. e lôOligocene, delle Alpi e, tra il 

Miocene ed il Pliocene, della catena Appenninico-Maghrebide,. 
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Il margine tra le due zolle corre lungo tutta la penisola italiana, dove costituisce la 

dorsale appenninica, e attraverso lôArco Calabro-Peloritano (ACP) continua in Sicilia 

e verso le coste dellôAfrica settentrionale. 

In Sicilia, le Unità Kabilo-Calabridi, di derivazione europea, costituiscono l'ossatura 

dei Monti Peloritani, e risultano accavallate alle Unità Appenninico-Maghrebidi. 

La vergenza degli accavallamenti è meridionale. 

I movimenti relativi tra la zolla africana e quella eurasiatica non sono sopiti. Lôentit¨ 

attuale di questi movimenti viene valutata come segue: 

¶ spostamento della zolla europea in direzione Est con velocità di circa 2,5 

cm/a; 

¶ spostamento della zolla africana in direzione Nord, verso la zolla eurasiatica 

con velocità di circa 3 cm/a; 

Figura 1 - Schema tettonico del Mediterraneo Centrale (da Lentini et al., 1995°, modificato) 
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¶ spostamento della zolla arabica in direzione NNE con velocità di circa 11 

cm/a. 

La Sicilia nord-orientale, per la sua posizione nellôambito dellôoroclino Appenninico-

Maghrebide, è contraddistinta da una notevole complessità strutturale. Ai lineamenti 

comuni lungo tutto lôorogene, infatti, si sono sovrapposte le associazioni di strutture 

legate allôapertura del Tirreno e alla migrazione dellôArco Calabro, attive a partire 

dalle fasi tardive dellôorogenesi ed ancora in evoluzione. 

Figura 2 - Principali lineamenti tettonici della Sicilia orientale 
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Le frequenti crisi sismiche, che si registrano attualmente, si impostano lungo 

allineamenti orientati prevalentemente NW-SE e/o NNW-SSE, mentre, 

subordinatamente risultano attivate direzioni di taglio N-S, NE-SW e E-W.  

Particolare interesse tettono-sismico riveste la congiungente ñTindari-Letojanniò che 

corrisponde ad un sistema trastentsivo di faglie, interpretate come crostali profonde, a 

direzione prevalente N30-N40W, i cui piani sono, generalmente, prossimi alla 

verticale, con evidenze di movimento comprendenti la componente trascorrente 

destra e quella lungo lôimmersione. Dette faglie si articolano tanto sulla terra emersa 

quanto in aree sottomarine. 

Inoltre, un ruolo non meno importante come sorgenti sismiche risultano avere sia le 

faglie normali che controllano la costa tirrenica (faglie peri-tirreniche), sia quelle 

costituenti la cosiddetta ñlinea Messina-Fiumefreddoò. Le discontinuit¨ del primo 

sistema costituiscono gradinate di faglie ed hanno accompagnato la surrezione delle 

aree emerse: lo spostamento delle linee attive è avvenuto con direzione verso mare. 

Lôaltro sistema, posto nellôarea ionica, viene interpretato, almeno nella fase 

compressiva medio-pliocenica, come un sistema trascorrente sinistro, coniugato a 

quello destro della Tindari-Letojanni, che, durante le fasi distensive suprapliocenico-

pleistoceniche, ha mutato il tipo di movimento, così come quello delle faglie del 

sistema Tindari-Letojanni, in prevalentemente normale.  

Gli studi neotettonici (intervallo temporale tra -5,2 Ma e oggi) chiariscono che gli 

eventi deformativi, che hanno interessato il nostro territorio, realizzando il generale 

sollevamento dell'area peloritana, perdurano. Tale sollevamento è connesso ad una 

modifica del regime tettonico, correlabile con il rallentamento o blocco del processo 

di subduzione della zolla ionica sotto il dominio tirrenico ed al conseguente flusso 

astenosferico nello spazio derivante dal distacco dello slab di subduzione stesso. 



  

 
Pagina 38  

  
 

Piano Comunale di Protezione Civile per la Città di Barcellona Pozzo di Gotto 

 

Il processo ha verosimilmente innescato anche la formazione, a partire dal 

Pleistocene medio, di un rifting, ancora in uno stadio incipiente, che attraverso lo 

Stretto di Messina si estende dalla costa ionica della Sicilia al settore tirrenico della 

Calabria. 

Nellôarea peloro-nebroidea e nellôantistante area tirrenica si registrano terremoti da 

superficiali ad intermedi, a profondi, questi ultimi nel solo settore occupato dalle 

Isole Eolie.  

Gli eventi sismici superficiali si verificano possono essere attribuiti ai sistemi 

transtensivi (Tindari-Letojanni e Messina-Fiumefreddo) oltre che a quelli distensivi 

(faglie peri-tirreniche). Lôapprofondirsi dei fuochi indica invece un processo ben 

diverso. Infatti, le sorgenti sismiche intermedie e profonde sono distribuite lungo un 

piano inclinato che si approfondisce sempre più verso il Tirreno. Tale evidenza viene 

interpretata come un processo di subduzione di zolla litosferica.  

Nel settore orientale della Sicilia, in generale, le faglie attive sono ubicate 

prevalentemente offshore ed hanno innescato numerosi tsunami in epoca storica. 

Allôinterno dellôarea peloritana, che costituisce una delle aree a maggior potenziale 

sismogenetico della regione, è collocato il terremoto del 1908 per il quale sono state 

proposte sorgenti differenti ed ¯ stata ipotizzata lôattivazione di sistemi complessi.  

Nel settore peloritano occidentale di questa area, un fitto addensamento dell'attività 

sismica si registra sul versante tirrenico e, in particolare, lungo l'allineamento Patti-

Vulcano-Salina. Questa sismicità è associabile, ribadendo quanto prima accennato, 

alle strutture trascorrenti destre orientate NO-SE: ad esse è imputato il terremoto di 

Patti del 15/04/1978. 

I terremoti dell'area Novara di Sicilia-Raccuja, invece, sembrano ascrivibili a 
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strutture esterne all'allineamento Patti-Isole Eolie. Questi risultano essere di 

magnitudo più bassa ed ipocentri più superficiali. Ancora, gli eventi sismici di Naso 

potrebbero essere associati a faglie normali, con orientamento appenninico, che 

sarebbero responsabili del sollevamento della Catena.  

 

2.5 USO DEL SUOLO 

Il quadro vegetazionale del Torrente Longano e area tra Torrente Longano e Torrente 

Mela e area tra Torrente Longano e Torrente Termini si presenta abbastanza diversi-

ficato; la distribuzione delle principali colture agricole, procedendo dalla parte oro-

graficamente più bassa a quella più elevata del bacino, vede le varie coltivazioni di-

stribuirsi secondo fasce altimetriche; si caratterizza per la presenza di aree boscate e 

per la tipica vegetazione mediterranea presente in corrispondenza dei numerosi affio-

ramenti rocciosi presenti nellôarea. Nel paesaggio agrario dominano le aree coltivate 

ad oliveto. Tra le colture arboree si riscontrano anche gli agrumi. 

Le aree urbanizzate a tessuto denso, con annesse numerose contrade, interessano i 

centri abitati dei comuni di Barcellona Pozzo di Gotto, Castroreale e Merì; esse occu-
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pano una significativa percentuale del bacino soprattutto in prossimità della costa. Il 

paesaggio agrario, invece, conquista la percentuale più vasta nel resto del territorio. 

Le coltivazioni più diffuse sono attribuibili alle seguenti tipologie colturali: 

¶ Colture orticole. Si rinvengono prevalentemente nella parte settentrionale del 

bacino e nelle aree adiacenti in prossimità della costa. 

¶ Colture protette - Vivai. Lôattivit¨ vivaistica (produzione di piante da frutto e 

piante ornamentali) risulta presente principalmente nellôarea tra Torrente Lon-

gano e Torrente Mela, nel comune di Barcellona Pozzo di Gotto, in corrispon-

denza della piana. 

¶ Agrumeti. Si riscontrano nelle zone di fondovalle del territorio e lungo le fasce 

alluvionali che costeggiano i principali torrenti, nei comuni di Barcellona Poz-

zo di Gotto, Castroreale e Merì. Si tratta in prevalenza di aranceti con varietà a 

polpa bionda. 

¶ Oliveto. È il sistema colturale più uniformemente distribuito e predomina nella 

porzione centro-settentrionale, nei territori dei comuni di Barcellona pozzo di 

Gotto, Castroreale e Merì. 

¶ Sistemi colturali e particellari complessi. Si tratta di aree destinate a diverse 

coltivazioni, in prossimità di aree urbanizzate riconducibili a orti familiari con 

presenza di piante arboree e ortive. 

¶ Boschi misti. Ricadono in nella porzione meridionale del bacino, nel territorio 

di Barcellona Pozzo di Gotto e Castroreale; si tratta spesso di formazioni bo-

schive appartenenti principalmente ai generi Pinus e Quercus. 

¶ Pascolo, macchia e bosco degradato. Delle piccole aree pascolative si rinven-

gono soprattutto nella porzione centrale dellôarea in esame, nel comune di Bar-

cellona Pozzo di Gotto, e mutano spesso, laddove lôinfluenza antropica è più 

limitata, verso le porzioni di territorio occupate da vegetazione arbustiva e bo-

schiva in evoluzione (macchia e bosco degradato). 
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¶ Lôincolto e lôincolto roccioso. Si riscontra sui rilievi alle quote più elevate nella 

parte centro-meridionale del bacino, dove la forte pendenza non consente la 

formazione di suolo, fondamentale per ospitare essenze vegetali. 

A ridosso dei corsi dôacqua (zone umide) cresce e si sviluppa una tipica vegetazione 

ripariale. 

 

Distribuzione percentuale delle classi di uso del suolo, rispetto alla superficie totale, del Torrente Longano e 

area tra Torrente Longano e Torrente Mela e area tra Torrente Longano e Torrente Termini ï Relazione ge-

nerale PAI 2006 Bacino 008. 

 

2.6 CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 

Sulla base delle caratteristiche granulometriche, tessiturali, di addensamento, del tipo 

e grado di fratturazione e sua distribuzione spaziale, ecc. si è proceduto alla 

valutazione del tipo e grado di permeabilit¨ relativa dei terreni affioranti nellôarea 

studiata. Le condizioni di permeabilità di terreni affioranti nel bacino del T.te 

Longano possono essere così riassunte: 
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FORMAZIONE GEOLOGICA % 

Detrito, Conoidi di deiezione 0,45 

Alluvioni attuali e recenti 46,32 

Terrazzi fluviali e marini 2,62 

"Sabbie e ghiaie di Messina" 2,89 

Argille marnose Plio-Pleistoceniche 2,84 

Calcareniti e sabbie Plio-Pleistoceniche 1,05 

Calcari marnosi in facies di Trubi 0,07 

Serie gessoso-solfifera 0,79 

Argille Scagliose Antisicilidi 7,17 

Seq. flyscioidi arenacee-argillose 14,52 

Seq. flyscioidi conglomeratiche 0,89 

Paragneiss, micascisti gneiss U. 

Aspromonte 
17,38 

Calcari cristallini U. Aspromonte 3,01 

 
Tabella 2: Unit¨ litologiche nellôarea territoriale compresa tra i bacini del T.te Mela e del T.te Longano 
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Immagine 2: Distribuzione percentuale, rispetto alla superficie totale, delle unità litologiche 

nellôarea territoriale compresa tra i bacini del T.te Mela e del T.te Longano 

FORMAZIONE GEOLOGICA % 

Alluvioni attuali e recenti 67,62 

Terrazzi fluviali e marini 3,47 

"Sabbie e ghiaie di Messina" 15,84 

Argille marnose Plio-Pleistoceniche 5,95 

Calcareniti e sabbie Plio-Pleistoceniche 7,12 

 

 

Tabella 3: Unit¨ litologiche nellôarea territoriale compresa tra i bacini del T.te Longano e del T.te 

Termini 
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2.7 CARATTERISTICHE CLIMATOLOGICHE 

Per una caratterizzazione generale del clima nel settore nord-orientale della Sicilia nel 

quale ricade lôarea territoriale in esame, sono state considerate le informazioni 

ricavate dallô ñAtlante Climatologico della Siciliaò (2000), redatto dallôAssessorato 

Agricoltura e Foreste della Regione Sicilia. Le condizioni orografiche e morfologiche 

della catena montuosa dei Monti Peloritani e della provincia di Messina, rispetto al 

restante territorio della Sicilia, influenzano notevolmente le caratteristiche climatiche 

dellôarea. La vicinanza della catena montuosa alla costa determina un effetto barriera 

Immagine 3: Distribuzione percentuale, rispetto alla superficie totale, delle unità litologiche 

nellôarea territoriale compresa tra i bacini del T.te Longano e del T.te Termini 
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nei confronti delle correnti aeree provenienti dal Tirreno e dallo Jonio ed allo stesso 

tempo il mare ha un azione mitigatrice sulle aree costiere e più interne del territorio. 

Per definire il microclima, sono stati presi in considerazione i dati registrati presso le 

stazioni termo-pluviometriche e pluviometriche più vicine, ma hanno sicuramente 

una loro influenza anche altri fattori quali la copertura vegetale, lôesposizione dei 

versanti, la direzione dei venti e la distanza dal mare. 

2.8 ASSETTO GEOMORFOLOGICO DEI VERSANTI 

Lôanalisi dellôacclivit¨ dei versanti e della morfologia del rilievo in funzione della 

litologia e del reticolato idrografico permette di effettuare una prima valutazione delle 

condizioni evolutive del bacino, fornendo un quadro generale dei fenomeni di 

erosione e di dissesto idrogeologico. 

Lôassetto geomorfologico dei versanti nel bacino del Torrente Longano ¯ fortemente 

condizionato dalla concomitante azione di diversi fattori che schematicamente posso 

riassumersi in: presenza di formazioni geologiche contraddistinte da risposte diverse 

allôazione morfogenetica degli agenti esogeni, in funzione delle assai varie 

caratteristiche litotecniche strettamente correlate alla loro composizione chimica e 

mineralogica, origine, diagenesi o metamorfismo ed alla complessa ed intensa 

evoluzione tettonica che hanno subito insieme a tutta la porzione nord-orientale della 

Sicilia; allôintensit¨ dei processi endogeni legati allôalto tasso di sollevamento 

generale cui ¯ soggetta tutta lôarea dei Peloritani che determina il rapido 

approfondimento del reticolo idrografico, elevata energia del rilievo ed accentuate 

pendenze dei versanti, ed alla importante attività neotettonica cui consegue un forte 

controllo strutturale sulla forma dei versanti; in ultimo, nel peculiare regime 

pluviometrico e idrologico, il primo fortemente influenzato dalla orografia e dalla 

prevalenza dei venti umidi di nord-ovest provenienti dal Tirreno, il secondo 

caratterizzato da eventi brevi ma intensi, legati al breve percorso tra le quote elevate 
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dello spartiacque peloritano ed il mare. 

Nel complesso, la situazione morfologica presenta uno stadio di evoluzione 

giovanile, ricadendo in unôarea in rapido sollevamento e tettonicamente attiva, come 

testimoniano particolari elementi morfologici quali: allineamenti di selle, creste a 

sviluppo rettilineo, contropendenze sui versanti, gomiti nei corsi dôacqua ecc. Al fine 

di rappresentare lôazione della dinamica dei versanti, intesa come complesso di tutti 

quei fenomeni fisici e naturali che, interagendo tra loro, esplicano un ruolo 

fondamentale nella continua opera di trasformazione del paesaggio, possono 

prendersi in considerazione i principali tipi di modellamento alla cui azione è 

imputabile il paesaggio attuale. 

Lôazione delle acque di deflusso superficiale, selvagge ed incanalate, si differenzia a 

seconda dei tipi litologici su cui ha agito o agisce, in funzione del loro differente 

grado di alterabilità fisica e chimica, del loro differente grado di erodibilità e del 

grado di acclività dei versanti. In corrispondenza delle aree di affioramento delle 

rocce litoidi (metamorfiti, calcari, conglomerati, arenarie, ecc.) i versanti sono molto 

acclivi e prevalgono le azioni erosive delle acque incanalate, con la formazione di 

valli incise e con profili trasversali a ñVò, pendii scoscesi e dorsali rocciose ben 

definite; spesso si determinano superfici concave incise da un fitto reticolo di 

incisioni in approfondimento attivo, che fanno assumere al paesaggio un aspetto 

pseudocalanchivo. 

Lungo i versanti meno acclivi, costituiti da tipi litologici a componente 

prevalentemente argillosa, lôazione delle acque incanalate si esplica in una serie di 

vallecole a ñVò ed a ñUò, la cui forma e profondit¨ sono da mettere in relazione con il 

grado di coerenza del substrato ed il numero di solchi e fossi di ruscellamento drenati. 

Si determina in questi casi un pattern idrografico tendenzialmente lineare, con le 

incisioni fluviali che talvolta solcano o delimitano i fianchi dei corpi di frana. Nei 

versanti argillosi assume significativa importanza lôazione delle acque diffuse, che 
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operano lôasportazione delle porzioni pi½ superficiali alterate e degradate; 

questôultimo processo ¯ particolarmente evidente dove la copertura vegetale risulta 

assente o degradata. 

Lôerosione pluviale e fluviale operata lungo i versanti ha prodotto talora depositi 

colluviali generalmente non stratificati e mal classati, mentre il ruscellamento lungo 

la rete idrografica principale ha portato alla creazione di conoidi alluvionali in 

corrispondenza delle confluenze degli affluenti principali nellôasta del Torrente 

Longano; questi depositi sono però di ridotte dimensioni in quanto sono asportati 

dallôerosione di sponda e dalle modificazioni antropiche. 

I processi di tipo gravitativo si esplicano in modo differente in relazione allôacclivit¨ 

dei versanti ed alle caratteristiche meccaniche dei litotipi presenti. Nel settore 

settentrionale ed allôestremit¨ meridionale del bacino e ove predominano i termini 

argillosi o arenaceo-argillosi e le coperture eluvio-colluviali, sono frequenti lenti 

movimenti di massa più o meno profondi che subiscono brusche accelerazioni in 

concomitanza di precipitazioni particolarmente intense o anche di scosse sismiche; 

mentre nei versanti a forte pendenza ed in quelli in cui affiorano litotipi fratturati ed 

alterati, si innescano fenomeni franosi, con tipologia connessa allôassetto strutturale 

ed alla natura del litotipo interessato. In particolare, i versanti prevalentemente 

argillosi si caratterizzano per la frequenza di zone soggette a lenti movimenti 

gravitativi del suolo e del primo substrato. Si tratta di fenomeni di soliflussione e di 

reptazione (creep) che coinvolgono aree ad estensione più o meno grande e che si 

manifestano con decorticazioni, locali rigonfiamenti e depressioni del terreno, 

curvatura dei tronchi di alberi, inclinazione di tralicci di elettrodotti, deformazione 

dei tracciati stradali, lesioni a fabbricati, ecc.. Questi movimenti subiscono delle 

accelerazioni in concomitanza di imbibizione di acqua da parte delle porzioni 

superficiali alterate del terreno, sia per infiltrazione dellôacqua durante gli eventi 

piovosi più intensi e prolungati, che in corrispondenza di emergenze sorgentizie. Agli 
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agenti morfogenetici naturali si sommano le modificazioni operate dalle attività 

antropiche che interferiscono con lôevoluzione del territorio, quali sbancamenti per 

costruzioni di manufatti, aree di cava di materiali litoidi, assenza di regimentazioni 

idrauliche superficiali, costruzione di infrastrutture prive di idonee opere di 

salvaguardia delle condizioni di stabilità, incendi della copertura vegetale, ecc..  

Sulla base delle anzidette caratteristiche di permeabilità relativa dei terreni affioranti 

e del loro assetto giaciturale si riconoscono le caratteristiche della circolazione idrica 

sotterranea nel bacino del Torrente Longano. Il bacino del Torrente Longano è per 

circa il 62% costituito da terreni metamorfici e da sequenze fliscioidi date in 

prevalenza da alternanze arenaceo-argillose, caratterizzate da circolazione idrica 

discontinua e localizzata. 

Le metamorfiti di medio-alto grado dell'Unità dell'Aspromonte rimangono 

caratterizzate da una permeabilità di tipo discontinua e frazionata, il cui grado è 

strettamente legato alla frequenza, distribuzione e tipologia delle discontinuità, oltre 

che allo stato di alterazione superficiale degli ammassi rocciosi. Essa risulta, infatti, 

localizzata nella porzione più superficiale, decompressa e allentata, e decresce 

progressivamente con la profondità in relazione al diminuire della diffusione della 

fessurazione e al serraggio delle fratture. Fanno eccezione alcune situazioni, locali, in 

cui la roccia è interessata da numerose e persistenti fratture o cataclasizzata, come 

avviene in corrispondenza dei principali lineamenti tettonici, oppure in 

corrispondenza di corpi di calcari cristallini che presentano spesso intensa 

fatturazione. 

I terreni delle alternanze fliscioidi arenaceo-pelitiche della sequenza terrigena 

supramiocenica dei Monti Peloritani e del Flysch di Capo d'Orlando sono 

caratterizzate da permeabilità orientata di tipo misto sia per porosità che per 

fessurazione. Per cui, risulta poco permeabile o addirittura impermeabile in direzione 

ortogonale alla stratificazione, mentre parallelamente ad essa, in corrispondenza degli 
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strati arenaci fratturati, si riscontra una mediocre permeabilità. La presenza dei livelli 

argillosi impermeabili determinano la dispersione delle acque di infiltrazione dei 

livelli grossolani. In base alle suddette caratteristiche di permeabilità dei litotipi 

presenti, ai relativi rapporti stratigrafici e strutturali, nonché alle condizioni 

morfologiche, coesistono nel bacino acquiferi a diversa potenzialità. 

2.9 PLUVIOMETRIA  

Lôanalisi pluviometrica viene effettuata sulla base dei dati registrati dalle stazioni 

termopluviometriche e pluviometriche più prossime al bacino idrografico, in quanto 

non ricade allôinterno del bacino alcuna stazione di misura, prendendo in 

considerazione il trentennio 1965-1994 sulla base dei dati pubblicati dallôUfficio 

Idrografico della Regione Siciliana. 

 

STAZIONE  

PERIODO DI 

OSSERVAZIONE 

 

STRUMENTO 

 

QUOTA (m 

s.l.m.) 

COORDINATE 

(UTM)  

Piovosità 

Media 

(mm) Nord Est 

BARCELLONA 1965-1995 Pluviometro 104 4220701N 518989E 715,7 

CALVARUSO 1965-1994 Pluviometro 270 4230021N 539394E 946,1 

CASTROREALE 1965-1994 Pluviometro 399 4217003N 518998E 775,7 

FLORESTA 1965-1994 
Termo-

pluviometro 
1250 4204682N 492682E 

1122 

MILAZZO  1965-1994 Pluviometro 2 4231469N 521195E 637,1 

MONFORTE 1965-1994 Pluviometro 320 4222598N 533589E 904,6 

MONTALBANO 

ELICONA 

1965-1994 Pluviometro 907 4222598N 533589E 961,1 
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S. FRATELLO 1965-1994 
Termo-

pluviometro 
690 4207809N 464887E 

n.d. 

S. LUCIA DEL 

MELA 
1965-1987 Pluviometro 280 4220717N 524832E 854,7 

S. SABA 1965-1994 Pluviometro 24 4237330N 543767E 694,2 

TINDARI 1965-1984 
Termo-

pluviometro 
280 4220680N 504382E 

n.d. 

Tabella 4: Sono riportate le stazioni termopluviometriche e pluviometriche prese in esame. 

I dati ottenuti denotano una concentrazione delle precipitazioni in corrispondenza del 

semestre Ottobre-Marzo. Nel periodo Autunno-Inverno si concentra il 75-80% circa 

del totale annuo delle piogge con il 70-75% dei giorni piovosi. In Primavera invece si 

ha solo il 15-20% delle piogge annuali ed il 15-25% delle giornate piovose, mentre in 

Estate le precipitazioni arrivano al 5-8% e le giornate piovose al 10%. 

Dallôanalisi dei dati pluviometrici medi mensili si deduce come il periodo con minori 

precipitazioni sia Luglio, con valore medio pari a 16,0 mm di pioggia. La piovosità 

media relativa agli anni 1965-1994 ¯ risultata di 836,67 mm annui; lôanno pi½ 

piovoso è stato il 1954 con 1437 mm. Tra gli eventi meteorici più intensi vi è quello 

del 29 Ottobre 1979, con un picco di 79,4 mm/h. 

2.10 INQUADRAMENTO DELL'AMBIENTE URBANIZZATO  

Una suddivisione funzionale dellôintera area comunale pu¸ compiersi in sei rilevanti 

frazioni geografiche: 

ü CENTRO: comprendente le zone urbane prossime alla riva sinistra del 

Longano (versante occidentale, centro abitato di Barcellona) [1] e alla riva destra del 

Longano (versante orientale, centro abitato di Pozzo di Gotto) [2]. 
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ü FASCIA PREïCOSTIERA : comprendente i quartieri di S. Antonio ï Garrisi 

[12], S. Antonino ï S. Francesco di Paola [11] e Acquacalda ï V.le Milite Ignoto ï 

Pozzo Perla [8]. 

ü FASCIA COSTIERA MARINA : comprendente le frazioni marine di Calderà-

Cicerata-Caldà [9] e Spinesante-Cantoni [10]. 

ü FASCIA COLLINARE SUD/SUD -EST: comprendente la frazione sub-

collinare di S. Venera e quelle collinari di S. Paolo, La Gala, Maloto, Migliardo [3] e 

Femminamorta [7]. 

ü FASCIA COLLINARE SUD -OVEST: comprendente le frazioni sub-collinari 

e collinari di Porto Salvo [4], Centineo e Acquaficara [5] 

ü ZONA PERIFERICA EST : comprendente le località di Oreto ï Camicia ï 

Carrara ï Contrada Cavaliere [6]. 

2.10.1 RISORSE UMANE E MATERIALI PRESENTI SUL TERRITORIO  

POPOLAZIONE PRESENTE SUL TERRITORIO  

Lôufficio Servizi Demografici di questa amministrazione fornisce, inoltre, i seguenti 

dati al 31/12/2013, relativi alla popolazione residente, ai nuclei familiari ed alla 

ripartizione anagrafica: 

Una riclassificazione dei dati per le sei frazioni geografiche, mostra: 

 

# id. Frazione Popolazione % Nuclei familiari  % Ab/kmq  

1+2 Centro città 21.753 52,3% 8.954 53,8% å  2900 (approx.) 

8+11+12 Fascia preïcostiera 9.413 22,6% 3.644 21,9% å  1100 (approx.) 

9+10 Fascia costiera marina 3.318 8,0% 1.359 8,2% å  400 (approx.) 

3+7 Fascia collinare SUD/SUD-EST 2.335 5,6% 898 5,4% å  100 (approx.) 

4+5 Fascia collinare SUDïOVEST 2.472 5,9% 920 5,5% å  400 (approx.) 

6 Zona periferica EST 2.341 5,6% 857 5,2% å  400 (approx.) 

 Totali  41.632 100,0% 16.632 100,0% 706,9 

   

# id. Frazione 
0-18 18-65 Over 65 

Pop. [%]  Pop. [%]  Pop. [%]  

1+2 Centro città 4.011 9,6%  13.542 32,5%  4.200 10,1% 

8+11+12 Fascia preïcostiera 1.877 4,5%  5.897 14,2%  1.639 3,9% 

9+10 Fascia costiera marina 655 1,6%  2.169 5,2%  494 1,2% 
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3+7 Fascia collinare SUD/SUD-EST 472 1,1%  1.380 3,3%  483 1,2% 

4+5 Fascia collinare SUDïOVEST 520 1,2%  1.559 3,7%  393 0,9% 

6 Zona periferica EST 551 1,3%  1.530 3,7%  260 0,6% 

 Subtotali 8.086 19,4% 26.077 62,6% 7.469 17,9% 

Tabella 3: Ripartizione della popolazione per frazioni geografiche 

2.10.2 PRESENZA DI PERSONE DIVERSAMENTE ABILI 

Nel tessuto del territorio urbano esistono persone diversamente abili con svariate 

tipologie di handicap.  

La conoscenza della loro ubicazione nel territorio e della tipologia di disabilità è un 

elemento importante per poter garantire un adeguato intervento degli organi di 

soccorso a tutela della loro incolumità. 

Con nota Protocollo n° 27735 del 04/06/2015 è stata avanzata richiesta al Dirigente 

dei Servizi Sociali per ottenere lôelenco dei cittadini disabili al fine di definire il 

Piano di Protezione Civile. 

Le richieste informazioni non ci sono state fornite per motivi di privacy.  

Detta informazione sarà uno degli elementi da integrare necessariamente in futuro 

previa acquisizione delle liberatorie da parte dei soggetti interessati. 

2.10.3 STRADE DI COLLEGAMENTO 

Le strade di collegamento con i Comuni limitrofi: 

V S.S. 113 di collegamento con il Comune di Terme Vigliatore e di Milazzo; 

V S.P. Lungomare Marchesana di collegamento con il Comune di Terme 

Vigliatore; 

V A20 Messina ï Palermo di collegamento con il Comune di Milazzo; 

V SP72a Via Cicerata di collegamento con il Comune di Milazzo; 

MEZZO DI COLLEGAMENTO CON I COMUNI LIMITROFI  

Il trasporto pubblico con i Comuni limitrofi avviene tramite le Ferrovie dello Stato ed 

i pullman della società AST (Azienda Siciliana Trasporti). 

RETE VIARIA, FERROVIARIA E PORTO 
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 TRASPORTO FERROVIARIO 

La stazione di Barcellona-Castroreale è una stazione ferroviaria posta sulla linea 

PalermoïMessina, al servizio della città di Barcellona Pozzo di Gotto, Castroreale, e 

dei comuni circostanti, è situata al km 184+247 del tracciato della linea Palermo-

Messina. È gestita e controllata dal Sistema di Comando e Controllo (SCC) di RFI e 

telecomandata dal DCO di Palermo Centrale. La prima stazione di Barcellona fu 

attivata nel 1890 sul tracciato originario della ferrovia MessinaïPalermo, a semplice 

binario. 

La stazione è ubicata nella parte settentrionale della città, alla destra idrografica del 

Torrente Longano, è su di un piano e adiacente al piano terra vi è una struttura a due 

piani, al di sotto del quale vi è la Centrale Termica ed il Magazzino Merci. 

Tra il 2008 ed il 2009 il piano del ferro mutò da sei binari, di cui quattro per servizio 

passeggeri e due per scalo merci, a soli due binari. Il 1° ed il 2º binario vennero del 

tutto soppressi, sostituiti da una passerella al 3º e 4º binario; Questi ultimi divennero 

il 1º e 2º binario mentre il 5° ed il 6º binario vennero dismessi. 

 L INEE AEREE 

La provincia di Messina risulta essere sprovvista di aeroporti. Lôaeroporto pi½ vicino 

¯ il ñFontanarossaò presso la piana di Catania e a seguire il ñFalcone-Borsellinoò 

presso Punta Raisi di Palermo. 

PORTO 

La città di Barcellona Pozzo di Gotto risulta essere sprovvista di un porto; il più 

vicino risiede nel limitrofo comune di Milazzo ed è appartenente all'Autorità Portuale 

di Messina e Milazzo. Serve sia navi merci che navi ed aliscafi passeggeri essendo il 

principale collegamento con le Isole Eolie. 
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2.10.4 PARCO AUTOMEZZI COMUNALI 

ALFA ROMEO 166 CS 586 CN 

YUNDAI AV 404 GG 

FIAT PANDA ME482687 

FIAT PANDA EB614 DB 

FIAT PANDA DS 783 PE 

FIAT PANDA DS 774 PE 

FIAT PANDA EB 616DB 

SCUOLA BUS 47 POSTI BT 418 NK 

SCUOLA BUS 47 POSTI BT 419 NK 

SCUOLA BUS 48 POSTI ME 471858 

SCUOLA BUS 23 POSTI DP 558 LT 

FIAT AUTOBOTTE ZA 696 LR 

SCANIA AUTOBOTTE DS 929 YY 

FIAT 0M 50 BA 910 RY 

ISUZU AJ 308 JH 

FIAT DAYL CESTELLO ME 524475 

FIAT DUCATO 6 POSTI ME 559856 

AERDISEL MOTOCARRO BT 27863 

GASOLONE MOTOCARRO AV 460 GD 

OPEL BED FORD FURGONE ME 581658 

FIAT FIORINO ME 579854 

FIAT DUCATO TIPO BUS 9 POSTI BE 869 JX 

FIAT MULTIPLA BF 909 EJ 

NISSAN TERRANO 2 AL 418 YH 

FIAT PANDA 4X4 EK 020 DY 

FIAT PANDA EK 076 HT 

FIAT GRANDE PUNTO EK 101 HT 

FIAT GRANDE PUNTO EK 101 HT 

PEUGEOT AUTOCARRO ET 189 EN 
 

2.10.5 STRUTTURE DI  ASSISTENZA MEDICA  

Individuazione e recapiti delle strutture sanitarie (ospedali, cliniche private, 

ambulatori) operanti nel territorio comunale: 

 Comune Indirizzo  Telefono Destinazione Categoria 

1 Barcellona Pozzo di 

Gotto 

Via Kennedy 110 0909799641 

 

Consultorio Familiare ASP 

Messina 
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2 Merì Via Brig CC Andrea 

Nania 

3 090 9763294 

 

Guardia medica 

servizio di continuità 

assistenziale 

ASP 

Messina 

3 Barcellona Pozzo di 

Gotto 

Via Cattafi Salvatore  090 9751111 

 

Presidio Ospedaliero - 

Centralino 

 

ASP 

Messina 

4 Barcellona Pozzo di 

Gotto 

Via Cattafi Salvatore 40 090 9751714 

 

Ospedale Cutroni 

Zodda 

ASP 

Messina 

5 Barcellona Pozzo Di 

Gotto 

Via Vittorio Madia 

 

31 090 9709311 O.P.G ï Ospedale 

Psichiatrico 

Giudiziario di 

Barcellona P.G. 

Ministero 

della 

Giustizia 

6 Barcellona Pozzo di 

Gotto 

Strada Statale Oreto 113 090 9761531 Centro Riabilitazione - 

Guardia Medica 
 

ASP 

Messina 

7 Barcellona Pozzo di 

Gotto 

Via Risorgimento ï Ex 

Cutroni Zodda 

 090 9751036 

 

Servizio Igiene 

Pubblica 
 

ASP 

Messina 

8 Barcellona Pozzo di 

Gotto 

Via Parini 2 090 9751757 

 

Servizio Veterinario 

 

ASP 

Messina 

9 Barcellona Pozzo di 

Gotto 

Via Immacolata 216 090 9797497 

 

Struttura Geriatrica Privato 

 

FARMACIE  

 FARMACIA VIA  N° CIVICO TELEFONO 

1 Di Francesco Sebastiano Giuseppe Garibaldi 524 090/9762558 

2 Filiti Ferdinando Piazza San Sebastiano 7 090/9703408 

3 Latino Olindo Benito Kennedy 376 090/9761140 

4 Venuto Dr. Angela Longano 1 090/9796743 

5 La Maestra Carmela Filippo Turati 82 090/9731062 

6 Vincenzo Venuto Umberto I 178 090/9798047 

7 Maiorana Stefano Mauro San Francesco di Paola 40 090/9702670 

8 Genovese Onorevole Gaetano Martino 19 090/9701136 

9 La Cava Dott. Rocco Statale S. Antonino 617 090/9701581 

10 Bucalo Dott. Bucalo Antonino Roma 119 090/9701581 

11 Flaccomio Giovanni Kennedy 7/8 090/9796582 
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12 Zangla Carmelo Calderà 61 090/9711120 

2.11  RETI TECNOLOGICHE  

La rete fognaria locale risulta ben distribuita sul territorio recependo la totalità dei 

reflui dalle abitazioni, attività commerciali ed industrie, per confluire insieme ai reflui 

fognari nel depuratore di Barcellona Pozzo di Gotto. La rete idrica ed elettrica sono 

distribuite in modo capillare su tutto il territorio servendolo in maniera efficiente. 

2.11.1 RISORSE IDRICHE COMUNALI ï SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO (SII)  

ACQUEDOTTO 

Il sistema acquedottistico del Comune di Barcellona PG è un sistema frazionato, 

sviluppatosi nel tempo in funzione delle esigenze via via evidenziatesi e che 

sostanzialmente è costituito dalla unione di vari sistemi. 

Il centro città è servito in sostanza dalla unione di due sistemi collegati ai due serbatoi 

principali: 

¶ il sistema Montecroci; 

¶ il sistema Risica. 

Vanno ad integrare il servizio nell'area del centro abitato altri due sistemi: 

¶ il sistema Aia Scarpaci; 

¶ il sistema Macello. 

Tutti e quattro questi sistemi hanno tra loro dei punti di collegamento ricavati via via 

nel tempo che consentono di effettuare alcune manovre di riequilibrio ma non in 

maniera tale da compensare totalmente ognuno di essi con gli altri tre sistemi. 

In sostanza se uno dei quattro sistemi di distribuzione entra in crisi non è possibile 

integrarlo in toto con gli altre tre. 

Le frazioni sono servite da altri sistemi acquedottistici, tutti separati e con funzioni 

limitate alle frazioni servite; si possono così riassumere: 

¶ sistema Due Mulini; 

¶ sistema Gurafi; 

¶ sistema Maloto; 
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¶ sistema Femminamorta; 

¶ sistema Migliardo. 

Nel seguito descriveremo velocemente la funzionalità di tutti questi sistemi di 

distribuzione. 

Sistema Montecroci 

E' il cuore di tutto il sistema acquedottistico e prende il nome dal gruppo di serbatoi 

più importanti per posizione e per volume di accumulo ubicati su una collina proprio 

sopra l'abitato di Barcellona, in zona Montecroci. 

Questo gruppo di serbatoi viene servito da una sorgente (in realtà una subalvea) 

denominata Baele, ubicata nell'alveo del torrente Termini o Patrì in territorio del 

comune di Fondachelli Fantina dalla quale si ricava una portata minima rispetto alle 

necessità della città, ma è l'unica che perviene a gravità ai serbatoi principali del 

Comune. 

L'acqua proveniente dalla subalvea di Baele nel suo percorso serve alcune frazioni di 

Castroreale e poi va a servire le frazioni di Portosalvo e Centineo, mentre la frazione 

di Acquaficara viene servita attraverso il rilancio di Vernacola che rifornisce il 

serbatoio di Acquaficara. 

Lungo detta condotta furono realizzati all'epoca due serbatoi proprio per le frazioni di 

Portosalvo e Centineo che non sono mai entrati in funzione. 

Al serbatoio Montecroci provengono inoltre le acque emunte direttamente dal pozzo 

sito in via Isonzo oltre a quelle provenienti dal sistema di rilancio Santa Venera; 

quest'ultimo sistema è costituito da due vasche di grande capienza nelle quali 

sversano quattro pozzi ubicati nei dintorni e da queste vasche tramite un sistema di 

sollevamento con condotta premente le acque vengono addotte ai serbatoi di 

Montecroci. 

Sistema Risica 

E' il secondo sistema per importanza e prende il nome dal serbatoio ubicato in 

contrada Risica; detto serbatoio, attraverso la rete di distribuzione, è idraulicamente 

collegato al serbatoio di Montecroci ma è alimentato da un sistema di pozzi ubicato 

in località Petraro; quivi proprio nel perimetro del campo sportivo esiste un sistema di 

rilancio costituito da vasche di media volumetria dentro le quali vengono pompate le 

acque provenienti da quattro pozzi (di cui uno pompa direttamente nella rete di 
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distribuzione) e quindi da qui sollevate al serbatoio Risica tramite sistema di 

sollevamento e condotta premente. 

Nella rete di distribuzione a valle di detto serbatoio, per servire le zone abitate più 

alte, sono stati collocati nel tempo ben 4 sistemi di sollevamento a servizio di zone 

localizzate. 

Sistema Aia Scarpaci 

E' un sistema costituito da tre pozzi: da uno dei pozzi le acque vengono immesse 

direttamente in rete, quelle degli altri due sono immesse in una piccola vasca di 

accumulo dalla quale poi viene pompata tramite pompa di sollevamento direttamente 

nella rete di distribuzione. 

Sistema Macello 

Prende il nome dal serbatoio ubicato in prossimità del vecchio macello comunale; 

nella zona viciniore esistono due pozzi di cui uno immette le acque direttamente in 

rete e l'altro le immette al serbatoio Macello; detto serbatoio serve tutta la zona 

costiera e parte delle aree abitate orientativamente a valle della linea ferroviaria. 

All'interno del serbatoio è collocato un sistema di rilancio che di norma viene 

utilizzato solo in periodo estivo. 

 

Sistema Due Mulini (La Gala e San Paolo) 

In zona Due Mulini (località Santa Venera) esiste un pozzo le cui acque, a seguito di 

un doppio sistema di rilancio (uno ubicato nella camera di manovra del pozzo e l'altro 

ubicato all'ingresso della frazione La Gala), va ad alimentare i due serbatoi delle due 

frazioni collinari più popolose: la frazione La Gala e la frazione San Paolo. 

In effetti al serbatoio Gala afferisce anche la sorgente Silipigni sita in area più a 

monte, ma che è una sorgente di minima portata del tutto inadeguata a garantire il 

servizio anche nella sola frazione Gala. 

La parte più alta della frazione Gala, denominata Monastero-Kappa è servita in parte 

da una piccola sorgente omonima con annessa vasca di carico, sita nella in area poco 

più alta dell'abitato, in parte da un sistema di sollevamento che pescando dalla rete 

della frazione Gala solleva ulteriormente le acque fino alla vasca del serbatoio Kappa. 

Sistema Gurafi 

E' costituito da un pozzo e da un serbatoio collocato in alto. Dal pozzo l'acqua viene 

sollevata al serbatoio e poi a gravità va a servire le due frazioni di Gurafi e Mortellito. 
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Sistema Maloto 

E' costituito da un serbatoio denominato Maloto che serve tutta la frazione omonima. 

Detto serbatoio è alimentato dalle acque di due pozzi. 

Sistema Femminamorta 

E' costituito da un pozzo ubicato in territorio di Santa Lucia del Mela, in adiacenza al 

torrente Mela, e da un serbatoio ubicato nella collina sopra la frazione; l'acqua 

emunta dal pozzo viene sollevata al serbatoio da cui a gravità è servita la frazione di 

Femminamorta. 

Sistema Migliardo 

La piccola frazione di Migliardo è servita da un serbatoio collocato più in alto, in area 

del demanio forestale; esso viene alimentato da un piccolo sistema di sorgenti ubicate 

a monte in località Vallone del Re; dette sorgenti sono appena sufficienti a garantire il 

servizio alla piccola frazione di Migliardo. 

Come si evince dalla superiore descrizione il territorio è servito in modo diversificato 

e quindi in funzione della tipologia di emergenza che potrebbe verificarsi si possono 

riscontrare zone che continuano a godere di un servizio regolare e zone totalmente 

prive di servizio di distribuzione dell'acqua. 

Il motivo principale che potrebbe mettere in ginocchio tutto il sistema acquedottistico 

del nostro Comune potrebbe essere la mancanza di energia elettrica, giacché la gran 

parte del nostro sistema di approvvigionamento è garantito da pozzi e la distribuzione 

in rete è basata su un certo numero di sollevamenti. 

In definitiva il sistema acquedottistico di Barcellona nel suo complesso è costituito 

da: 

N° 5 sorgenti: 

¶ Sorgente Kappa 

¶ Galleria subalvea di Baele 

¶ Sorgente Padre Giuseppe (al momento non usata) 

¶ Sorgente Praga (oggi sostituita da pozzo) 

¶ Sorgente Silipigni. 

¶ Sorgenti Migliardo 

N° 18 Pozzi 

¶ Pozzo S. Andrea chiesa 
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¶ Pozzo S. Andrea macello 

¶ Pozzo Due Mulini (destra Longano) 

¶ Pozzo di Gurafi 

¶ Pozzo di Maloto 

¶ Pozzi al palazzetto dello sport Aia Scarpaci (n° tre pozzi) 

¶ Pozzo Buddisco (torrente Idria) - oggi non usato 

¶ Pozzo Petraro (vicino piscina) 

¶ Pozzo Petraro nuovo, dentro vecchio vivaio 

¶ Pozzi dentro stadio dôAlcontres (nÁ due pozzi) 

¶ Pozzo Saia Riti (S. Venera vecchio) 

¶ Pozzo Via Isonzo 

¶ Pozzi S. Venera nuovo (2 pozzi in stazione rilancio) 

¶ Pozzo Destra Longano 

¶ Pozzo Nasari (via Milano)  oggi non in uso 

¶ Pozzo Femminamorta 

 

N° 12 sistemi di rilancio 

¶ Aia Scarpaci: sistema di rilancio in rete 

¶ Stazione di rilancio dentro stadio dôAlcontres 

¶ Stazione di rilancio S. Venera 

¶ Ripartitore e stazione di rilancio Vernacola 

¶ Pozzo Due Mulini (destra Longano): sistema di rilancio 

¶ Stazioni di rilancio Gala e delegazione Gala 

¶ Serbatoio Macello: stazione di rilancio in rete 

¶ Via Femminamorta (scuola Oreto)   

¶ Sollevamento Carrara : stazione di rilancio in rete 

¶ Sollevamento Pizzo Castello 

¶ Sollevamento S. Anna: stazione di rilancio in rete 

N° 12 serbatoi 
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¶ Serbatoi Montecroci 

¶ Serbatoio Risica 

¶ Serbatoio Macello 

¶ Serbatoio Gala 

¶ Serbatoio S. Paolo 

¶ Serbatoio Kappa 

¶ Nuovo serbatoio Monastero - non in uso 

¶ Serbatoio di Gurafi 

¶ Serbatoio di Maloto 

¶ Serbatoi Acquaficara (vecchio e nuovo) il vecchio non è in uso 

¶ Serbatoio Portosalvo (non attivato) 

¶ Serbatoio Centineo (non attivato) 

¶ Serbatoio Femminamorta 

¶ Serbatoio Migliardo 

FOGNATURA 

Il sistema fognario è, nel suo insieme, un sistema misto giacché anche se vi sono 

tronchi di reti separate nella sostanza questi vengono poi addotti a sistemi misti 

realizzati via via nel corso degli anni. 

Il cuore di tutto il sistema è costituito dal collettore terminale nel quale sono 

convogliate tutte le acque che provengono dalla zona orientativamente al di sopra 

della linea ferrata e che adduce le acque all'impianto di depurazione ubicato in 

contrada Cantoni. 

Esiste poi un altro collettore di adduzione delle acque reflue che cammina lungo tutto 

la strada lungomare ma il suo funzionamento e garantito dalla presenza di circa 10 

impianti di sollevamento. 

È evidente quindi che in caso di mancanza di energia elettrica dagli scarichi di troppo 

pieno di detti impianti di sollevamento la fogna si riverserebbe direttamente in mare. 

Lungo la rete sono presenti diversi scaricatori di piena che impediscono che la rete 

fognaria, nei tratti vallivi, entri in pressione a seguito di eventi meteorici. 

Un grosso problema che si è evidenziato nel periodo post alluvione novembre 2011 è 

stato il riversamento del limo alluvionale nella rete fognaria mista attraverso le 
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caditoie. 

Ciò ha comportato, oltre che la temporanea ostruzione della caditoia e/o del tratto di 

condotta tra la caditoia e la rete principale, anche il deposito di detto materiale sul 

fondo delle condotte via via trascinato in tutta la rete fognaria e ne abbiamo trovato 

ampia presenza anche nel tratto terminale del collettore principale, nel tronco 

immediatamente a monte del depuratore. 

Tale problematica è ancora oggi presente in quasi tutta la rete terminale giacché il 

limo trascinato dall'acqua e depositatosi in condotta si è indurito andando di fatto a 

restringere la sezione utile della condotta e rendendo difficoltose le azioni di gestione 

della rete fognaria e/o di pulitura della stessa. 

I problemi conseguenziali sono evidenti: la otturazione o la riduzione di sezione utile 

delle condotte miste provoca rigurgiti nella rete fognaria nei tratti immediatamente a 

monte che si possono propagare anche dentro le case ai piani bassi delle abitazioni 

con grossi problemi ed anche danni ai cittadini-utenti. 

DEPURAZIONE 

Come ¯ noto lôimpianto di depurazione ¯ affidato in gestione trentennale, a seguito di 

progetto di finanza, alla Ditta Barcellonambiente. 

Esso serve tutta Barcellona PG e parte del territorio di Terme Vigliatore. 

E' un impianto che negli ultimi anni, anche a seguito dei reiterati controlli sia interni 

che dell'organo di controllo ARPA, ha dimostrato di avere una buona efficienza 

depurativa. 

E' evidente che anche tale impianto, in caso di mancanza di energia elettrica, 

entrerebbe in crisi per la grande presenza di apparecchiature elettromeccaniche al suo 

interno. 

In caso di totale avaria dell'impianto si potrebbe avere lo sversamento in mare dei 

reflui non depurati di tutto l'abitato di Barcellona PG e di parte di Terme Vigliatore. 

LABORATORIO  

Il comune di Barcellona è dotato di un servizio laboratorio che è in grado di svolgere 

tutte le analisi di autocontrollo previste dalla vigente normativa. 

Lôattivit¨ consiste in: 

¶ controllo della qualit¨ dellôacqua potabile destinata al consumo umano facendo 

prelievi: 

¶ ai pozzi e/o alle sorgenti; 
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¶ ai serbatoi e/o alle stazioni di rilancio; 

¶ alle fontanelle pubbliche; 

¶ presso le scuole e/o altri edifici pubblici di interesse; 

¶ controllo della qualit¨ e della funzionalit¨ dellôID con prelievi periodici in 

ingresso e in uscita dallôID; 

¶ controllo della qualità degli scarichi in rete fognaria consistenti in: 

¶ prelievi e successive analisi ai reflui dei pozzetti di uscita ed immissione in 

fognatura; 

¶ prelievi in collaborazione con gli Organi di controllo: ARPA, Provincia, ASP 

per lôacqua potabile, etc.. ; 

¶ attività di supporto ad Enti esterni ove richiesto. 

2.12 ELETTRODOTTI 

I principali elettrodotti aerei e interrati sono stati tratti da informazioni rese 

disponibili sulla rete internet e mappate nella tavola ñReti Tecnologicheò allegata al 

Piano.  
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2.12.2 RISORSE PRESENTI SUL TERRITORIO 

 

DITTA GESTORE RETE METANO 

 

DITTA  TELEFONO  

Siciliana Gas 090/9794217-218 / 800271333 

 

 

DITTA GESTORE RETE ELETTRICA 

 

DITTA  TELEFONO  

Enel 800900800 / 800900860 

 

 

DITTA GESTORE RETE TELEFONICA 

 

DITTA  TELEFONO  

Telecom 187 

 

FORZE DELLôORDINE 

 

 FORZE DELLôORDINE VIA  N° CIVICO TELEFONO 

1 Polizia Municipale San Giovanni Bosco ï 

Palazzo Municipio 

 090/9790210 

2 Carabinieri Comando Compagnia 

Barcellona Pozzo di Gotto 

Aldo Moro 15 090/9709700 

3 Commissariato Di Polizia De Luca Luigi 1 090/9709011 

4 Polizia di Stato Distaccamento 

Polizia Stradale Barcellona Pozzo di 

Gotto 

Cavalier Luigi Stilo 17 090/9794536 

5 Reparto Tecnico ï Log. E Amm. Vo 

Guardia Di Finanza ï Sicilia 

Del Mare 35 090/9701432 

6 Corpo Forestale Comando 

Distaccamento 

Principe Amedeo 3 090/9703595 

 

NUMERI UTILI  

 

1 Vigili del fuoco 115 

2 Emergenza sanitaria 118 

3 Polizia  113 

4 Carabinieri  112 
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5 Guardia di Finanza 117 

6 Corpo Forestale dello Stato 1515 

7 Capitaneria di Porto 1530 

8 Dipartimento della Protezione Civile Regionale 800458787 

9 Protezione Civile Comunale  090/9790288  

10 Polizia Municipale (h 24) 090/9790210 

11 Ospedale 090/9751714 

12 Ditta Gestore Rete Metano 090/9794217-218 / 800271333 

13 Ditta Gestore Rete Elettrica 800900800 / 800900860 

14 Ditta Gestore Rete Telefonica 187 

15 Croce Rossa Italiana ï Comitato locale Barcellona P.G.  090/9797229 

16 Gruppo Volontari di Protezione Civile - Club Radio C.B. 3929432457 

17 Associazione Rangers dôItalia -  Nucleo Barcellona Pozzo di Gotto 3459916123 

18 Associazione Rangers Regione Sicilia Onlus  ï Barcellona P.G. 3295427452 

19 Croce Rossa Italiana ï Comitato Regionale Sicilia  091/340611 

 

DISTRIBUTORI DI CARBURANTE 

 

 DISTRIBUTORE VIA  N° CIVICO TELEFONO 
1 Erg Sebastiano Strada Statale S. 

Antonino 

292 090/9795636 

2 ENI - Fair Oil Lavaggio e Bonifica 

Cisterne di Biondo Srl 

Onorevole Gaetano 

Martino 

52 090/9791077 

3 IP - Chiesini Fortunato Guglielmo Marconi 212 090/9797282 
4 Q8 - Stazione di Servizio V.V 

S.A.S. 

Kennedy 88 090/9707164 

5 Esso - Oieni SAS di Oieni Andrea e 

C. 

Papa Giovanni XXIII 51 090/9794508 

6 Esso Kennedy 195 3398173729 
7 SP ï Basilicò Papa Giovanni XXIII 189 090/9762608 
8 IP - Carbone Giuseppe Kennedy 259 090/9762424 
9 Esso di DôAmico Antonina Caldà  090/9710482 
10 ENI - Natale Carmelo Papa Giovanni XXIII 47 090/9706128 
11 BN Umberto I 38  

12 Esso Largo Longo 14  

13 Q8 Marconi ï S. Onofrio 81 ï 37  

14 IP Oreto SS 113 508  

 

SERVIZIO AMBULANZE  

 

 DITTA VIA  N° CIVICO TELEFONO 

1 Ambulanze San Paolo Operai 157 090/9701949 

2 Ambulanze Genovese Garibaldi Giuseppe 369 090/9707050 
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3 Agenzia Funebre Cristelli Marconi 204 090/9702491 

4 Croce Rossa Italiana Strettoia II Garrisi   21 0909797229 

 

SUPERMERCATI 

 

 SUPERMERCATO VIA  N° CIVICO TELEFONO 

1 Apomercato 1 S.R.L. Cattafi Stefano 70 090/9701907 

2 Spaccio Alimentare Cattafi Salvatore   

3 Cash Carry Europa Più S.R.L. Giorgio Amendola 68 090/9799772 

4 Hard Discount Giorgio Amendola   

5 Chillemi Laura Strettoia II Garrisi  090/9799545 

6 Consorzio Sigma Regione Sicilia 

SOC. CONS. A.R.L. 

Milite Ignoto  090/9791558 

7 Euroforte S.R.L. Rosmini 8 090/9763130 

8 Euroforte S.R.L. Regina Margherita 91 090/9796721 

9 Euroforte S.R.L. Strada Statale Oreto 69 090/9763050 

10 Euroforte S.R.L. Fabrizi Nicola 2 090/9795579 

11 Famila Contrada SantôAntonio  090/9799590 

12 Foti Pietro Strada Statale S. Antonino 28 090/9703819 

13 Market Stella Marina S.R.L. Calderà 66 090/9710022 

14 Euroforte Cambria Generale A. 89 090/2404085 

15 Super Spesamia Regina Margherita 12  

 

FERRAMENTA 

 

 FERRAMENTA VIA  N° CIVICO TELEFONO 

1 Baglione Fratelli snc Operai 29/33 090/9701843 

2 Ten di Foti Carmelo Trento 37 090/9795152 

3 Impallomeni Francesco Marconi Guglielmo 92 090/9701267 

4 Scarpaci Michele Marconi Guglielmo 133/139 09/9701420 

5 2 G Saia Oreto  090/9763027 

7 Aricò Fratelli S.N.C. Marconi Guglielmo 57 090/9701126 

8 Aricò S.R.L. Strada Statale Oreto 178 090/974666 

9 Autocolor di Maio Maria S. Andrea 24 090/9796642 

10 Baglione Ferramenta ï Colori ï 

Belle arti 

Kennedy 251/253 090/9761082 

11 Decor Casa di Caliri  Bellinvia 24 090/9797200 

12 Legnami Scarpaci Giuseppe Srl Variante SS 113  090/9701027 

14 Triolo Michele Ugo S. Onofrio 49/51 090/9701158 

15 Aricò Centro Edile S.N.C. Eolie  090/9797719 

16 Brico Center Kennedy angolo Via 

Tempesta 

 090/9764021 
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ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO 

 

 ASSOCIAZIONE VIA  N° CIVICO TELEFONO 

1 Gruppo Volontari di Protezione 

Civile - Club Radio C.B. 

S. Andrea ï 98051 

Barcellona P.G. 

96 3929432457 

2 Croce Rossa Italiana ï Comitato 

locale 

Strettoia II Garrisi ï 

98051 Barcellona P.G. 

21 090/9797229 

3 Associazione Rangers dôItalia - 

Nazionale 

S. Andrea ï 22040 

Lurago dôerba (CO) 

2 0498702111 

4 Associazione Rangers dôItalia 

Regionale ï Sezione Sicilia 

Padre Giordano Cascini 

ï 90142 (PA) 

 3357196691 

5 Associazione Rangers dôItalia ï 

Nucleo Barcellona P.G. 

Garibaldi presso Palazzo 

Monte di Pietà ï 98051 

Barcellona P.G. 

 3459916123 

6 Associazione Rangers Regione 

Sicilia Onlus ï Barcellona Pozzo 

di Gotto  

Piazza Giovanni Verga ï 

98051 

49 3295427452 

PARCO MEZZI E ATTREZZATURE GRUPPO VOLONTARI DI 

PROTEZIONE CIVILE ï CLUB RADIO  

MEZZI-ATTREZZATURE  

Autobotte IVECO 95/14 Trasporto acqua non potabile 6000 litri/Antincendio 

Land Rover DISCOVERY Fuoristrada 

Opel VIVARO Pulmino trasporto persone 

Nissan NAVARA Fuoristrada con modulo antincendio 

Ducato MAXI Furgone adibito ad ufficio mobile con ponte radio autonomo 

Fiat ACM 80 Autocarro per trasporto materiale 

MATERIALI   

N° 5 Tende di pronto intervento mi-

nisteriali 

 

N° 1 gruppo elettrogeno da 5Kw 

(torre faro)  

N° 1 carrello stradale per trasporto 

cani  

N° 1 carrello stradale per trasporto 

materiale 

 

 

N° 3 pompe idrovore  

 

 

 

 

REFERENTE: 

Anastasi 

Marco 

Cell. 392.9432457 
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PARCO MEZZI E ATTREZZATURE COMITATO REGIONALE SICILIA 

CROCE ROSSA ITALIANA  

MEZZI - ATTREZZATURE 

Tutti i mezzi disponibili nella Regione Sicilia 

 

 

 

 

 

 

 

PARCO MEZZI E ATTREZZATURE COMITATO LOCALE DI 

BARCELLONA POZZO DI GOTTO CROCE ROSSA ITALIANA  

MEZZI - ATTREZZATURE 

N° 1 Ambulanza di classe A 

N° 1 Autovettura 7 posti 

N° 1 Tenda a montaggio rapido 3 x 6 m, dotata di riscaldamento e illuminazione 

 

 

 

 

 

 

 

PARCO MEZZI E ATTREZZATURE ASSOCIAZIONE RANGERS REGIONE SICILIA 

Onlus ï BARCELLONA POZZO DI GOTTO  

 

MEZZI - ATTREZZATURE 

N° 1 Gruppo elettrogeno 

N° 1 motopompa 

N° 4 faretti 

N° 1 stazione radio 

 

 

REFERENTE: 

Sig.ra Gabriella De Plano 

Cell. 3480540625 

email:cl.barcellonapozzodigotto@sicilia.cri.it 

 

REFERENTE: 

Imbesi Michele - Cell. 3295427452 

Piazza Giovanni Verga, 49 presso 

Chiesa della Risurrezione  
 

 

 

Delegato Tecnico Regionale Attività di Emergenza: 

Ing. Antonio Amadore 

Cell. 3395987644 

                  email:antonio.amadore@sicilia.cri.it 
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PARCO MEZZI ASSOCIAZIONE RANGERS DôITALIA ï NUCLEO 

BARCELLONA P.G.  

MEZZI  

N° 1 Fuoristrada Mitsubishi L200 

N° 2 Fiat Panda 4 x 4 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

REFERENTE 

Francesco Sorano 

Cell. 3357196691 

Email: sicilia@rangers.it 

Email: francesco@gpsmotori.com 

 

 

 

mailto:francesco@gpsmotori.com
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CAPITOLO  3 

RISCHIO SISMICO  
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3.1 RISCHIO SISMICO 

Il rischio sismico, si può definire come il potenziale danno economico, sociale ed 

ambientale derivante dal verificarsi di terremoti di elevata magnitudo che possono 

colpire un certo territorio in un dato periodo di tempo. 

Occorre quindi distinguere il rischio dal pericolo, quale rapporto causa-effetto: il 

pericolo è rappresentato dal terremoto che può colpire una certa area, (causa); il 

rischio è rappresentato dalle sue possibili conseguenze, cioè dal danno che ci si può 

attendere (effetto). 

Per determinare il livello di rischio di un territorio occorre conoscere la sua 

sismicità, cioè frequenza e forza (magnitudo) con cui si manifestano i terremoti, ma 

anche la vulnerabilità cioè la predisposizione di una costruzione ad essere 

danneggiata da una scossa sismica, ed infine l'esposizione cioè quanti e quali sono i 

beni esposti, quante vite umane sono presenti. Quindi si può affermare che il rischio 

sismico è determinato da una combinazione della pericolosità, della vulnerabilità e 

dell'esposizione ed è la misura dei danni che, in base al tipo di sismicità, di 

resistenza delle costruzioni e di antropizzazione (natura, qualità e quantità dei beni 

esposti), ci si può attendere in un dato intervallo di tempo. 

La determinazione del rischio sismico è fondamentale per le decisioni prese 

riguardo alla mitigazione del rischio e nella gestione dello stesso nelle fasi 

d'emergenza che si traducono in adeguate politiche di prevenzione e riduzione del 

rischio, quali: 

- monitoraggio del territorio e valutazione del pericolo a cui è esposto il patrimonio 

abitativo (consistenza e qualità dei beni esposti al rischio), la popolazione, i sistemi 

infrastrutturali; 

- riduzione della vulnerabilità dell'edilizia più antica, degli edifici "rilevanti" 
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(scuole, beni monumentali), degli edifici "strategici" (ospedali, strutture adibite alla 

gestione dell'emergenza), attraverso un'ottimizzazione delle risorse utilizzate per il 

recupero e la riqualificazione del patrimonio edilizio; 

- aggiornamento della classificazione sismica e della normativa; 

- studi di microzonazione sismica per un corretto utilizzo degli strumenti ordinari di 

pianificazione, per conseguire nel tempo un riassetto del territorio che tenga conto 

del rischio sismico e per migliorare l'operatività e lo standard di gestione 

dell'emergenza a seguito di un terremoto; 

- intervento sulla popolazione con una costante e incisiva azione di informazione e 

sensibilizzazione. 

 

3.2 ANALISI DELLA PERICOLOSITAô 

Il territorio comunale di Barcellona Pozzo di Gotto secondo la nuova classificazione 

sismica adottata dalla regione Sicilia, indicata nell'Ordinanza del Presidente del 

Consiglio dei Ministri n. 3274/2003, aggiornata con la Delibera della Giunta 

Regionale della Sicilia n. 408 del 19.12.2003 è stato individuato all'interno della 

zona 2 cioè zona con pericolosità sismica media dove possono verificarsi terremoti 

di forte magnitudo.  
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La Regione Sicilia è stata classificata sismica in data 19/12/2003 con Delibera Giunta 

Regionale n. 408. 

 

Zona sismica Fenomeni riscontrati Accelerazione con probabilità di 

superamento del 10% in 50 

anni 

1 Zona con pericolosità sismica 

alta. Indica la zona più 

pericolosa, dove possono 

verificarsi forti terremoti. 

ag Ó 0,25g 

2 Zona con pericolosità sismica 

media, dove possono verificarsi 

terremoti abbastanza forti. 

0,15 Ò ag < 0,25g 

3 Zona con pericolosità sismica 

bassa, che può essere soggetta a 

scuotimenti modesti. 

0,05 Ò ag < 0,15g 

4 Zona con pericolosità sismica 

molto bassa. È la zona meno 

pericolosa, dove le possibilità di 

danni sismici sono basse. 

ag < 0,05g 
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In base alla mappa della pericolosità sismica Italiana prodotta dal GNDT ï S.S.N. Il 

comune di Barcellona Pozzo di Gotto si trova in un'area in cui si prevede possano 

verificarsi, per un tempo di ritorno pari a 475 anni (accelerazione max. 0,25 g), 

eventi di intensità dell'VIII grado della scala MCS (Mercalli, Cancani, Sieberg). 

 

 


